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PARTE UFFICIALE
13 numero 4989 della radcolta uffaciale #ell

leggi e dei decreti deŒegnacontiene il seguente
decreto: '

VITTORIO EMAITUELE Il
TËR GRABIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NA2IONE

RR D'ITALIA

Visto l'articolo 54 degli statuti delFAcende-
mia di belle arti diMilano, approvati con Nostro
decreto del 5 novembre 1880, n. 4¢12;
ßnlfa proposta del Nostro ministro segretario

di Stato per la pubblica istruzione;
,

Abbiamo decretato e decretiamo :
Articolo tmico. Il posto di professore d'inci

sione in rame nell'Accademia di belle arti di
Milano è abolito, ed in suo luogo è instituito

un posto di professore fincisione .in legno,
cõllo stipendio annuo di lire duemila.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo delto Stato, sia inserto nella racèolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'l-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze addì 10 aprile 1869.

VITTORIO EMANUELE.
IIROGLIO.

Il numero 4993 della raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto: -

VITTORIO EMANUELE Il
PER GRAZ'1A DI DIO B.PER VOLONTÀ DELLA NAglONE

RE D'ITALIA
Sulla proposizione del Nostro ministro per

gli affari di agricoltura, industria e commercio;
Sentito il0ensiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Articolo unico. È approvato l'annessp régd-

lamento pegla impianto di un Istituto forestale
nelle fattorie di Paterno e Vailombrosa, in pro-
vincia di Firenze, visto d'ordine Nostro dal mi-
nistro predetto.
Ordiniamo che il presente decreto, mynigo

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raceolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque apetti di paspyverlo
e di farlo osservarq.
Dato a Firepze addì 4 aprile 1869.

VITTORI EMANUELE.
A Ciccoæ.

R$GOLÀ¾ENTO þQr impianto di un 18tifufo
forestale nelle fàtiorieai Paterno e Vallom-
brosa.

Disposizioni genµali.
Art. 1. E fondato un Istituto nelle fattoriedi

Paterno e Vallombrosa, nello scopo di provve-
dere alla istruzione tecnica forestale.
Il corso normale dell'insegnamento sarà trien-

nale.
Art. 2. Ilinsegnamento comprenderà non solo

la scienzajerestale in tutte le sue parti, ma
anche la pratica forestale; ed a tale scopo è an-
nessa al Regio Istituto la foresta di Vallom-
brosa, la,quale sarà. amministrata dalla Dire-
zione della scuole.
Gli alunni dell'Istituto dovranno pertanto at.

tendere alPamministrazione della foresta me-

desima.
Art. 3. Il piano dell'istruzione comprenderà :

Primo anno.
Aritmetica e algebra ;
Geonomia, climatologia e dendrologia de-

scrittiva e geografica ¡

Esercizi di lingua italiana;
Principii di linguartedesea;
Geometria pura e trigonometria ;
Zoologia ed entomologia forestale
Dendrologia, fisiologia e patologia
Selvicoltura artificiale;
Statistica forestale e descrizioni statistiche

Secondo anno.
ÉtorÌa ed enciclopedia della sóiënza forestate;
Stereometria, dendrometria, calcolo incremen-

tale e tavole alsometriche;
Selvicoltura naiurale;
Ilotomia flagogia, chimica e tecnologia fore-

stale ;
Sezioni coniche, elementi di cálcole analitico

e t.opografia forestale;
Estimezione, assestamento econorgiep e sts.

tica forestale;
Elementi di agricoltura ;
Conservazione boschiva e azienda;
Esercizi di lingua italiana e tedesca.

.Terzo anno.
Geometria descrittiva, meccanica e geodesia;
Architettura civile, stradale ed idraulica in

rapporto all'arte forestale;
Legigazione e gittrisprudenza forestale;
Continuazione degli studi sulla lingua te-

desca;
Ordinamento amministrativo forestale.
Personale diinsegnaniento e Direzione.
Art. 4. La scuola è affidata adue professori

e a due assistenti, cioè ad un professore di sto-
ria naturale e di economia forestale, ad unpro-
fessore di matematica pura ed applicata.
Ai riferiti professori sarà dato un assistente

per ciascuno.
Uno dei professori sarà incaricato della di.

rezione della eenola.
Saranno ancora aggiunti alla scuola un pro-

fessore di legislazione e di giugisprudenza, un
maestro di lingua tedesca ed un mgestro di di-
segno, sempre che codesti incariôhi non pos-
sano venir digimpegnati dai professori o dagli
assistenti di sopra indicati.
Art 5. Gli ass.istenti faranno le ripetizioni in

iseutla, suppliranno al bisogno i .professori,
coopereranno alla istruzione pratión, ed atten-
deranno ai lavori di cancelleria per Yammini-
strazione della foresta delPIstîtuto.
Art. 6. I professori saranno nominati dal Rè,

sulla proposta del ministro di agricoltura, in-
dastria e commercio, es prefetenza scelti nel
Corpo delPamministrazione forestale.
Gli assistenti verranno nominati dal Mini-

stero, intesa la Direzione della seitslai.
Art. 7. Gli ufficiali forestali nominati pro-

fessori ed assistenti gedranno dello stipendio
annease al loro grado, più di una indennità an-
nuale, da determinarsi in principio-di ogni anno
dal Ministero disagricoltura con dooretos da res
gintmarsi aalla Corte dei contis
Art. 8. Il direttore e capo dello htituto di-

rige l'istruzione e l'amministrazione così dello
stabilimento, che della foresta.
In caso di assenza sarà rimpiazzato dall'altro

professore.
Al solo direttore spetta corrispondere col

Ministero..
Art. 9. Imezzi di istruzione generale, a cui

Appartengonúa specialmente la libreria dello
stabilimento ed il gabinetto di storia naturale,
sono sotto la dipendenza ed affidati alla ou-

stodia e responsabilità del direttore.
Art. 10. Un regolamento da emanatsi dal die

rettore della scuola, inteso il Consiglio di dire-
zione, provvederà al modo come regolare Puso
di siffatti mezzi di istruzione.
A t. 11. Ogni quindici giorni, ove il bisogno

altrimenti non richiegga, i professori, gli assi-
steäti ed i maestri si riuniranno in Consiglio di

dîrezione, e dëlibereranno su tutto ciò che in-
teressa l'andamento generale dello utgbilfmento,
così dgl la,tlo deFdoppiõ 'insegnamento teorico-
pratico, che da quello dell'amministrazione.
Uno degli asWistenti, desigttato dal direttore,

fora da segretario, e terra il protocollo delte de-
liberazioni.
AA 12. In Consiglio di difezidne saranno fis-

sati i libri di teste da darsi agli alunni gli orari
delle lezioni, delle ripetizioni e quello dégli stydi
e degliesperimenti in=campagna, le rappresen-
tanze da farsi al Ministero per mutamenti che
si stimàssero necessni aalPordinamento della
scuola, il piano di economia e quello dei tagli
della foresta annessa alPIstituto.
Art. 18. Il direttore presiede al Consiglio, ne

esegne la deliberazioni, e richiama sulle stesse
l'attenziëne o l'approvazione del Ministero.
Art. 14. In seguito ad apgrovazione del Con-

siglio, i professori pdti•anno far litografare le
lezioni da essi dettate.

ÀIunni.
Art. 10. Gli alunni si dividono in pydinari e

straordinari.
Appa tengono alla.prima categoria quelli che

aspirano ana carriera forestale governptiva.
Il numero di essi non può eócedere gyello di

quaranta.
Ë permesho di ammettere quel nàmero di 4-

hinni straordinati, che' sia possibile di jonve-
nientemente allogare nel locali dell'Istitutb.
.Art. 16. Per essere ammesso alla sottoÍa fore-

stale come alunni ordinari, bisognerà presen·
tare:
IIn certificato constatánte che l'aspirante ab-

bia compiti i 18 anni, nè oltrepassati i 22 ;
Un certificato di perquisizione criminale e

correzionale·
Un certÌfr'cato comprovanté che l'aspirante

non è affetto da vizio organico ed è di valitla
costituzione fisica
Un atto di fideiussione, ài termini degli arti-

coli 1898 e seguenti del codice civile, di una
persona'solvibile e fale diohiarata dall%gtorità
municipale, che guarentisca íl pagamento di
annue lire 700, e µr tre anni.
In mancanza, potrà farsi il deposiþo presso la

pref4ttiira dëlla provincig delJp sonima di lire
700 in motieta legalo, da servire pel þagamento
dell'ultimo anno.
Ýerificandosi l'ammissione alla ,dóliola, if hÌi-

nisteto ritirera l'inzidetta jonimA e la deggii-
terà in una cassa di depositi e prestiti, rima-
nendo a beneficiö dell'aluono gli interessi che
verranno corrisposti dalla cassa inedesima.
Nei casi.in cui la provincia o íl comune assu-

nidisero sul loro bil'atteio il mantenimento di
uno o piil alunni, si esibirit un certillbato' delle
Doputaziotie proviitciale, o della Giunta muni-
cipale, dell'iscrizione in bilaticio dell'analoga
soniota.
Il termine per la presentazione dellé diniande

vet½ fissato con decreto del Nostro ministro di
agricoltura, industria e commercio.
Art. 17. Gli alunni straordiriari debbono pre-

sentare tutti i documenti, di cui nel precedente
articolo. Possono per essère ammèdsi qualuno
que sia la loro età, purchè abbiano cenpiuta
quella di 18 anni.
Art. 18. I prefetti nel trasmèttere i d timenti

al Miriistero li accompagneranno con le loro
osservaziom.
Art. 19. Gli asgranti subiraimo unpame di

ammissione inille seguenti mã¾rie:
Lingua italiana;
Storia patria;
Elementi di geografia;
Elementi di storia naturale;
Aritmetica;
Algebra, finó alle equazioni di secondo grado;
Elementi di geometria piana e solida;

Elementi di naica e di chimica inorganica ed
organica.
Art. 20. L'esapie avrà luogo presso lå Dire-

alone della säuola.
Iliisultato di esso servirà anche a dètermi-

nare la scelta fra gli aspiranti, ove il loro nu-

mero eccedesse quello fissato dúll'art. 15.
giorno iii cui si terranno gli esami sata in-

dicato'con decreto ministeriale.
L'aspirante che non si presdata perde ogni

diritto.
Aft. 21. Il Ministerò pud autorizere briga-

dpri e guardie governative, che si fosseto resimerftevoli di speciali considerazioni, a subire
esame di ammissione dî cui all'articolo 19, e
a assistere alia scuola con la qualità e diritti

degli alunni or¢ipari.
All'ammissione, in questo caso, non fa osta-

colo l'efå, nè occorre che gli interessati esibi-
scano i documenti voluti dall'art. 16.
Art. 22. La pensforie annua per gli alunni or-

dinari rimane fissata a lire 700 pagabili in due
rate antidipate, l'ana al 1° novembre, e l'altra
al 1 maggio.
Per quelli straordinari rimane,delþari fissata

a lire 700 pel 1° triennio, sapo al termine dello
stesso ulteriori disposizioni, ove occorressero.
È obbligatorio il pagamento per un anno, in

qualunque äpoca del medesimo si a6bandoni lo
Iitituto.

hi pel 30 settembre non abÑa dichiarato di
volèrlo lasciare, si ritiene obbligato per l'anno
successivo.
È a carico degli aluntii ogni altra spesa per

acquisto di libri e di altri inezzi d'istruzione ad
uso personale.
Aft. 23. Alla fine del lo, del 2· e del 3° anno

scolastico gli alunni subiranno, nell'epoca che
verrà determinata, un esame scritto e verbale
sulle materie apprese, onde passare alla classe

superiore, od essere ammessi allo esame di clas-
sifica.
L'esame sarà dato innanzi at un'apposita

Commissione, nominata dal Ministere.
Dell'esito degli esami la Coramissione farà

rapporto al Minisrero medesimo, che lo farà

pubblicare nella Gasse‡ta Ufficiale.
Art. 2A. Gli aluni che non pggigagessero

l'idogeità, potranno ripetere 41 principio del.
l'angemaleatipo: la eseme au gelle materie in
cui fallirana, Riuscende, passaragna alla classe
superiore; giversamente saranno obbligati a ri.
peterle nelfanno successivo.
La ripetizigne delle materia soa (Ammesi¡a

cha per una sola svolta.
Art. 25. È fissato 11 µggro di 100 gunti co-

me žappresentante il massimo (i quelli che si

possono avere in ogni materia, e (10 oog mi-

A4 ognivalunna sarà rilgacinto un certificato
degli esami subiti.
Art. 26. Alla fine del JP anno scolasþico gli
alungi ordipari subiranno un.epalpe gpnerale su
tutte le materie apprese nel corso del triennio.
Il risultato di questo esame, e quindi dei punti

ottenuti, formerà base di classifica, ai termini
dell'articolo138 delle istruzioni forestali.
Art. 27. Tutti i posti 4i cµpoggardia dell'Am-

ministrazione foreptgle saranno riservati agh
alunni ordinarLdello Istituto di Vallombrasa,
Art. 28. Ove per mancanza di posti gli alunni

non potessero ottenerg la nomina, saranno in-
caricati delle funzioni di brigadieri con la per-
cezione del relativo stipendig.
Art. 29. Gli alunni sono obbligati a portare

Tunißrmi dell'Istituto, il quale särà bonfornie
a quello delle guardie. della Amministrazione.
Codesta divisa sarà fornita dalla direzione del-
l'Istitito verso pigamento di lirá É00¡ da farsi
per una sola volta,' in age gate, Puna alPatto
dell'ingresso, l'altrà al là agosto delPanno suc-

cessivo.

Art. 30. Le pene disciplinari saranno:
Ammonizioneper parte del direttore;
Ammonitione in presenza del corpo inse-
nanté e degli altri alunni, con annotazione sul-
Pordine del giorno ;
Arresto in camera fino ad otto giorni;
Arresto in Mala di disciplina fino ad otto

giorm; .

Espulsione dalPIstituto.
espulsione dallo stabilimento sarà delibe-

rata ¢al Consiglio di direzione e sottoposta al-
l'approvazione del Ministero.
Fei certificati di esame, di cui agliarticoli25

e 28, si farà apposita menzione delle pene disci-
plinari subite.
Arte 81. In ogni anno gli alunni ordinari,

sotta la direzione di un professore da designarsi
dal Ministero, farAnno in quell'epoca che verrà
determinata dal Ministero medesimo

,
inteso

il Consiglio di direzione della scuola, un'escur-
sione scientifico-pratica nelle foreste sia dello
Stato, che di altri corpi morali o dei privati che
prestassero il loro assenso.
Gli alunni straordinari potranno far parte

della escursione, rimanendo però a loro carico
le spese necessarie.
Art. 32. Per la custodia della foresta, non che

per quanto possa occorrere all'Istituto, sarà
destinato un brigadiere e quel numero di guar-
die che sarà reputato necessario.
Ad uno di essi agenti sarà affidato l' incarico

d'insegnare agli alunni la ginnastica ed il ma-
neggio delle armi.

Disposizioni transitorie.
Art. 33.Qualora gli alupni ordinari nel primo

anno raggiungessero il numero di quaranta, non
si farà luogo sul ulteriori ammissioni per i due
anni consecutm.

Visto d'ordine di S. M.
Il ministro d'agricoltura, industria e commercio

A. Ciccon.

S. M. sulla proposta del ministro delPinterno
ha fatto le seguenti disposizioni nel personale
dell'Amministrazione provinciale:

Con ,R. decreto dell'11 aprile 1869:
Carutti di Cantogno comm. Domenico, mini-

stro plenipotenziario ed inviato straordinario
presso il Re de' Paesi Bassi, nominato cousi-
gliere di Stato.

Con Rll. decreti del 1• aprile 1869:
Rossi dottor Luigi, consigliere delegato in

Ascoli Piceno, confermato consigliere delegato
e pet disposizione ministeriale destinato alla
¡irefétfura di Modena;
Filídei Lorenzo, id., richiamato in servizio e

nominato consigliere di 3* classe, id, id. di Reg-
gio (Emilia)

Con R. decreto del 4 aprile 1869 :
Pglei Erancesco, applicato di 1' classe nel-

PAmministrazione provinciale¡ collocato al ri-
poso dietro sua domanda.

Sulla propostadelministro segretario di Stato
per gli sfari della guerra S. M. hain udienza
delli 18 aprile: 1869 fatte le seguenti disposi-
ziom:

Quaglia cav. Nicola, maggiore nell'arina d'ar-
tiglieria comandante in 2' della scuola d'appli-
cazione delle armi di artiglieria e genio, esone-
rato da detta carica ;
Ponzio-Vaglia cav. Emilio, maggiore nelPar-

ma d'artiglieria,' nominato comandante in 2•
della secola d'applicazione delle armi d'artiglie-
raa e gemo.

IÈ osizioni fatte nÃrpo del Genio navale
con decreti dell'11 aprile 1869:
Pedone cav. Raimondo, ingegnes di 2· classe,

protnosso alla l' classe ¡
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APPENDIŒ
TALE, QTJALE1

RaccoNTo DI 0ESARE DONATI

(Continuazione) - Vedi il pumero 115.

Ma a un tratto labarriera cede sotto il debole
urto di quella mano; uno dei due battenti si
sohiude lentamente, allontanandosi più quanto
più Adelina che vi era adossata premeva colla
persona. Ua lampo di gioia balenò per Pinfelice
madre, che in quel momento non vedeva altra
salute possibile per essa chanell'aprirsidiquella
porta. Di notte e di giorno, al caldo e al gelo
per mesie per anni ella sarebbe stata immobile
ad aspettare che le si aprissa il varco fino alla
figlia auA; sicchè all'inat‡esa soddisfkaione del
sag añannoso, dpaiderio ella non potè tenersi
da gettarean grido.Era grido di ginia, di salute,
di trionfo; Ina testo sofibeato a messo da úna
mano che s'intromise bruscamente a tappare la
boccadiAdelina. Al tempo stehsopuesta fu re-
spiata da persona che usciva, e che, pareva vo•

ler contenderle l'entrata anelatissima. .

Fuunattimo; chèAll'atto seguì immediatan
la parola, sueurvata anzichè pronunziata al,
l'orecchio di Adelina:
- Zhto, per carità, altrimenti siamò perdutel
Al fioco lume del lampione, più presto che al

suono della voce Adelina riconobbe la sua

fedele Carlo.tta; e oh! gioia inefabile, sovru-

ana l ella portava in collo,1a piccina dormente,
.

- Ho sentito ogni cosa, sa ella ? Ma che bir- scricchiolare
,
così impsacciata com' ero nelle

tutta involta tra i pänni, píù che a difesa di lei, bohe, Gesii mio, che birbone 1 A sentire tutte le mani; ma finalmente, qtando Dio ha voluto, ci
ad impedire che destandosi facesse chiasso. improperte che disse m'era venuta voglia, non,si son riuscita, ed eccoci qua.
- Silenzio, signora, ripetè con vocè sommes- as di che i Ma la bimba dormiva, e non credevo - Buona Carlottat esclamò piena di tenq-

samente affannosa la cameriera. Silenzio, chese che si venisse a' ferri che si venne. Mi canzona ? rezza Adelina. Quanto ti debbo !
ci sente quelPorco è cayiace di¾enirci a strap-
pare la bambina anco di sull'altare. E in casi
dire prese Adelina per le Ýesti e se la tirò die-
tro quasi strasciconi, finchè svóltata la prima
cantonata non ebbero trottato un pezzo oltre.
Gunte che le furono a una giusta distanza

dalla casa inospitale Carlotta si fermò, e por-
gendo adÁdelina cappällo è mantello:
- Tenga, le disse, la si ripari che fa molto

freddo I
-- Cuopri Albertina disse la madre, respin

gendo il mantello così neoessário perleiin quel-
l'ora.

La bambina è coperta anco troppo ne la-
poi a me if pensierö,"risþosé aufo eko friëµtà
CárlottW, h'efa 14 sold trg le dàà cli a e I(
testa a segno.
Dopo ciò ripresero il cammiti per le vie id-

litarie, il cui silènzio era appenk rötto legger-
mente dalla pesta dellá due ddnäs óhe a pask
frettolosi inoedevano. Per alcun trätto riedsúña
disse parola, die questo solo cifranti, i ad-
creseepe, ciog Ïa distànta ohe 16 sóliarava da‡
vecchio brutale. Bisopose popt1¶)ipyd sóstg
posgrano un istante sedute til murieludÏoipor-
gente dí urfantico palapo tantopin'clybAlber
tina pareva der segno di destarsi. Carlotta al-

lora, cercando che la continuasse à dormire,
ebbe agio 4 dire ad Adelina.

-- Ma perchè non scendesti subito?
Sie, l'avrei fatta lmona.11 vecchio stava ia

gugtdid, e tornato sit ha ordinato a tutti d'an-
dar a letto e di non aprire a nessuno per chiasso
che sentissero all'uscio di casa se avevan caro

di starvi.M & venuto pure da me, em' ha fatto
il solito fervorino, ma piil burbero chidagli al-
tri, e ha voluto vedeie la bimba clie dormiva, e

m'ha imposto d%ndarvianbh'io, se no guaii m .

popo poco, in púnta di piedi, gli è turnp in ba,
inerag a'avesse trovata tuttori levata sa Dio
the chiaeno avrebbe fatto: Ma io piil furba di lui,

- Che,.chel La mi dica piuttosto
.. scusi veh

la libertà; ma si,può egli saý«e che diavolo siA
entrato in corpo al Vecchiaccio per face il tiro
che fece?!
Adelina htava per rispendere quando una

pesta grave, misuiata, sonora si fece udire pros-
sima, nella via traversä a ùella Íù cui si trova-
Vano le d donne. Ergrio assai préabilmente
guardie di questura dh pèrlustravano il quar-
tiefe secondo il consúeto; ma Adelina e Carlotta
non pensavano a ciò, e se lo avessero pensato
sarebbe stata la mddesinîa. $i levarono come

'ero checitta tutta quattta vestits sotto le co-
perte, e facao mostra di dormire dolla grossa.
Allbra se n'a (to e Wolgi e tätto tot.

µtd silentio dentro in cása.
Ma fuori oh fuori,c'era l'infern'o per ma a

hentiVlai pidehiare e chi4mare e ðisperaÑl era
nao strazio che Puguale non augurerei a un
gane, 10 ilda potdvs piik stat ààlle sto , e

unndo>m'è parso che it'tedifo "ddvess rd
serrato in caiheia sua e dotÍokto, ini son fitta
ånimo e son bein di letto.iä bimba'dorkiita
(tfo fitto, l'ho rirÑoltata per behe, age T o

messa in collo, ho preso in frette un po' di
foba per lei, e son seita a tentoni sean luine,
che m'è voluto un secolo solo per arrivare a

trovare il chiavistello dell'uscio di strada. E me

cedè luto, sa ella, per tirarlo senza ist

dinoatto"idato chi Ïiiiinokgiunseallé 16í·o
orecohie e chetamente ma più á fretta chemai
giþresero l'AngosciÑo cañinlino.
- E dove aniamo ? chieae tra l'affanno del

#ofrere Adelina.
- Dove andiamo ? ripete lå sda fida corupa-

gna,pón quell'accento ch bengalesa goWisje-
Tarsi risgasta all'interrà azione. Afgtì fiulla
¼ispo e ide'lina riulia édggiunse Carlotta per
blióti fiatto di stradå. Poj questyiprese:
- Agnest'org ón c' neppure da risicarsi a

battere a una locanda ¡ e ÿoi donne 8010,14 any
sta stato ¡ woe, noe, noë¾ cápng e poi ci vor-
rebber quattrini parecchi, el io noti'ne £9 nep-
pur uno meco.
- E io neppure,
-' W bene in meglid. Ma anco girar tutta

notte..., e domani.... O senta i sa ella dove s'ha
a ire? Dalla Giulia.
- E e'ai è la Giulia?
- Come1 non la conosce? Credevo la cono.

SCG8se. L'ò la cameriera di que' signori che stan
fuor di Porta al Prato, a 8. Jacopino, quella ra-
gazza che di tanto in tanto vien a prendermi la
domenica per andare a spasso. L'è una buona
figliuola, e per questa notte almeno ci darà ri-
covero.

--- Ma a quest'ora? E i padroni?
-- Tentiamo la sorte; peggio di così mi par

difficile. Tanto, la lo vede, di qui alla porta non
c'è di molto; svoltata la strada, ci siamo in due
minuti; coraggio, signora, e s'appoggi forte al
mio braccio chè la mi pare un po'stancaccia di
correre. E quando passeremo dalla portina di-
nanzí alle guardie, conviene camminare franche
come non fosse fatto nostro; tanto non s'hanno
fagotti e non ci possono scambia°ro per ladre; e
se chieggono dove si vada.... diremo.... che dire-
po? insomma qualcosa si dira. All'acqua ci
scalzeremo, dice il proverbio. Ved'ella la porta,
eccola là in fdudo.
Conirien avÑttire the al tempo di cui syivia-

ma, Firenze era tutta qualita circondata da mu-
ra, e dalle porte utn si entrava nè si usciva in
carreze ilopo una cert'ofa della sera, senza il
beneplacito dei gabellieri, posti a guardia per
esigë¾ i balzelli sulle dërrate che si portavano
dentro. All'Ave Maria o all'ora di notte, che non
rammonto bme, veniva calato un gran cancello,
iicchè sólo i pedoniavevano passo libero da una
þortfaina di fianco dove un corpo un po' ba.



GASZETTA UFFICIALE DEL REGNU D'ITALIA

Fasella cav. Felice, id. id , i<l.
Micheli Alfredo, allievo ingegnere, promosso

sottoingegnere di 3· classe;
Viterbo Francesco, id. id.;
Masiea Odoardo, id, id.;
Vitale Ernesto, id. id.;
Frigeri Enrico, id. id.

Con Regio decreto del 4 corrente mese Ma-
narcli Cesare, alunno dell'amministrazione fore-
stale del Regno, venne in seguito ad esame no-
minato capoguardia della stessa amministra-
zione forestale con Pannuo stipendio di lire 1000
a far tempo dal 1 maggio p. v.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con decreti del 4 aprile 1869 :

Cometti Giorgio, viceprotore del mandamento
di Trescorre (Bergamo), dispensato da ulteriore
servizio ;
Marenzi Filippo Maria, nominato vicepretore

del mandamento di Trescorre (Bergamo).

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

SENATO DEL REGNO.

Nella tornata di ieri si continuò la discus-

sione del progetto di Codice forestale e ne ven-

nero adottati gli articoli dal 13° al 30•inclusiv,e
con alcune modificazioni ed aggiunte previe os-
servazioni in vario senso sulla materia dei se-

natorí Lauzi, Giovanola, Farina, Oi Campello,
De Vincenzi, Arrivabene, Mameli, De Foresta,
Vigliani e De' Gori relatore e del ministro di

agricohura, industria e commercio.

Gli uffizi del Senato, radunatisi ieri prima
della seduta pubblica, hanno proceduto alla loro
costituzione nel modo seguente:

Ufficio 1 .

Presídente, senatore Lauzi.
Vicepresidente, sen. De Foresta.
Segretario, sen. Manzoni C.
Commissario per le petizioni, sen. Roncalli

Francesco.
Ufficio 26.

Presidente, senatore San Severino.
Vicepresidente. sen. Mameli.
Segretario, sen. Michiel.
Commissario per le petizioni, sen. Cittadella

Andres.
Ufficio 86.

Presidente, senatore Arrivabene.
Vicepresidente, sen. Amari, prof.
Segretario, sen. Miniscalchi-Erizzo.
Commissario per le petizioni, sen. Farina.

Ufficio 4•.

Presidente, senatore Sauli Fr.
Vicepresidente, sen. De Vincenzi.
Segretario, sen. Costantini.
Commissario per le petizioni, sen. Della Ghe-

rardesca.
Ufficio 56.

Presidente, senatore Panizzi.
Vicepresidente, sen. Pepoli Carlo.
Segretario, sen. Moscuzza.
Commissario per le petizioni, sen. Chiesi.
Presero quindi ad esame i seguenti progetti

di legge e nominarono a commissari pei mede-
elmi:

Spese straordinarie per opere idrauliche di2'
categoria sui bilanci 1869-70 e 71, i senatorí
Ruschi, Michiel, Amari prof., Varano e Monta-
vart.
Adattamento a carcere di pena del giamons-

stero di San Tommaso nella città di Noto, i se-
natori De Foresta, Cittadella Andrea, Astengo,
Cavalli e Moscuzza.
Abrogazione degli art. 98 e 99 della legge sul

reclutamento militare, i senatori De Foresta,
ßan Severino, Farina, Brioschi e Capriolo.
Concessione di terreno sulla spiaggia dei Ma-

ront; nell'Isola dischia al signor Angiolo Ra-

nieri pe:· stabilirvi una fabbrica di prodotti chi-
mici, i se: atori Meuron, Mameli, Arrivabene,
Antonini e Citiesi.

CAMERA DEI DEPUTATI.
Nella tornata diieridella Camera, annunziata

la morte del deputato conte Enrico Martini e

dichiarato vacante il collegio di Crema, si diede
seguito alla discussione del bilancio 1869 del

Ministero ßei lavori pubblici. Furono approvati
i capitoli 18, 10 e 20, intorno ai quali ragiona-
rono i deputati Carini, Robecchi, Negrotto,

Sormani-Morelli, Serafini, Valerio, Bertea, De
Cardenas, Cavallini, Crotti, Marolda-Petilli, Mi-
chelini, Asproni, Nisco, Di San Donato, Mauro-
gònato, Lanza Giovanni, Damiani, Merizzi, Ni-
cotera, Lazzaro, il relatore, il presidente del

Consiglio e i ministri dei lavori pubblici, di
grazia e giustizia, e dell'interno.
Nella stessa tornata il ministro delle finanze

presentò un decreto Reale pel ritiro del pro-
getto di legge di fusiono dello Banche nazionali
sarda e toscana.

MINISTERO DEl LAVORI PUBBLICI
DIRE2IONE GENERALE DEK TELEGRAPI.

Avviso di concorso per numero 60 posti
di alunni telegrafici.

Nei primi giorni di settembre p. v. verranno
aperti tre corsi d'istruzione teorico-pratica di
telegrafia elettrica presso le Direzioni comparti-
mentali di Firenze, Napoli e Torino.
L'ammissione ai corsi si fa presso tutte le Di-

rezioni compartimentali telegrafiche del Regno,
e gli aspiranti dovranno presentare ad una di
esse le loro domande non più tardi del 15 mag-
gio, dichiarando quale delle tre scuole (Firenze,
Napoli o Torino) desiderino frequentare.
Tali domande saranno in carta da bollo, cor-

redate da documenti, pure in carta da bollo,
i quali attestino i postulanti
a) Essere italiani o naturalizzati;
b) Avere età non minore d'anni 18 e non

maggiore d'anni 25;
c) Avermoddisfatto all'obbligo di leva, se il

loro turno è passato, diversamente, impegnarsi
a presentare, a tempo debito, l'attestato di
avervi-soddisfatto;
d) Essere di regolare condotta comprovata

mediante appositi certificati di data non ante-
riore a 20 giorni, rilasciati, uno dalla cancelle·
ria del tribunale, l' altro dalla più alta autorità
di pubblica sicurezza avente giurisdizione nel
luogo del domicilio di ciascun postulante;
e) Aver fatto il corso completo di istruzione

secondaria liceale o tecnica in un istituto go-
vernativo o pareggiato;
f) Avere costituzione sana ed esente da im-

perfezioni incompatibili col servizio telegrafico,
da verificarsi, occorrendo, dall'Amministrazione;
g) Avere mezzi sufficienti per prestare servi-

zio senza retribuzione finchè possano averne una.
L'ammissione al corso si fa in seguito ad

esame d'idoneità e di concorso.
L'esame verserà sulle seguenti materie nei li-

miti del programma che sarà indicato in calce,
e sarà sostenuto in concorrenza di quei com-
messi telegrafici che preferissero rinunziare alla
loro posizione per far parte del personale di
earriera:

Lingua italiana;
Lingua francese;
Geografia;
Aritmetica;
Fisica ed elementi di chimica;
Calligrafia;
Disegno lineare.

L'esame sarà diviso in quattro sedute, una
per giorno, cioè P seduta: Lingua italiana e

lingua francese; 2· seduta: Geografia ed aritme-
tica.; S' seduta: Fisica ed elementi di chimica;
4• seduta: Calligrafia e disegno lineare, pel
quale gli aspiranti dovranno presentarsi muniti
dell'occorrente.
Ciascuna seduta non durerà piii di 9 ore.
La conoscenza di una o piii lingue estere, ol-

tre la francese, sarà titolo di preferenza, a pa-
rità di condizioni.
A questo esame saranno ammessi i ricorrenti

dei quali sarà trovata regolare la domanda
dalle Direzioni compartimentali, e avrà luogo
presso la sede delle medesime nei giorni 3, 4, 5

e 6 luglio. Consisterà in lavori scritti, da farsi
sotto la sorvegliansa di funzionari dell'Ammini-
strazione,
I temi saranno identici per tutti gli aspiranti,

e saranno spediti dalla Direzione generale al
direttore compartimentale, presidente la Com-
missione di sorveglianza, sotto piego sigillato,
da aprirsi soltanto in presenza dei candidati
nella seduta in cui dovrà farsene lo svolgimento.
I lavori saranno poi sottomessi al giudizio di

una Commissione nominata all'uopo presso la
ßirezione generale, la quale dpciderà del merito
esoluto p gomparativo.
" L,ggutà deve esperg riportata in ciascuná
materia.
Coloro che avranno fatto miglior prova fra

gli idonei saranno ammessi ai corsi pel numero
di posti disponibile, e si presenteranno alla

scuola, cui avranno dichiarato ¡li yolprp gespre
rispettivamente inscritti.
Il corso consterà di circa sessanta lezioni teo-

riche e sessanta teorico-pratiche, che saranno
date entro quattro mesi di tempo consecutivi,
facendo possibilmente negli stessi 4 giorni di
ogni settimana, due lezioni, Pung teorica, e Pal-
tra teorico-pratica. Nei giorni in cui non si
faranno lezioni, si addestreranno gli ammessi al
maneggio degli apparati tanto Morse che Hu-
ghes.
Compito il corso d'istruzione, avrà luogo un

esame in iscritto galle materie insegnate du-
rante il medesimo, e verserà su temi identici
per le tre scuole, spediti dalla Direzione gene-
rale. I concorrenti verranno pure assoggettati
ad un esperimento di trasmissione e ricevi-
mento per telegrafo innanzi al direttore com-

partimentale assistito da due altri funzionari.
Una Commissione nominata all'uopo presso

la Direzione generale, esaminati i lavori dei
concorrenti ed i rapporti dei direttori compar-
timentali sull'esperimento di trasmissione e ri-
cevimento cui i concorrenti stessi saranno stati
assoggettati, giudicherà del merito assoluto e

comparativo di essi.
Tutti coloro che risulteranno idonei conse-

guiranno i posti di alunni e saranno classificati
secondo i punti di merito riportatinel concorso,
avendosi riguardo, a parità di condizioni, in
questa classificazione, alla conoscenza di altre
lingue estere, oltre la francese; presteranno
servizio di uffiziali ove verranno destinati, ed a
misura che saranno disponibili posti di uffiziali
di ¿· classe (stipendio lire 1500 annuali) li con-
seguiranno progressivamente secondo la classi-
ficazione ottenuta e i punti di merito che si
saranno acquistati durinte il loro servizio gra-
tuito, e premessa la presentazione dell'attestato
di aver soddisfatto all'obbligo della leva se un

tale documento non fosse stato presentato, per
ragione di età, al tempo dell'ammissione.
L'Amministrazione non accorderà assegna-

mento, indennità o sussidio di sorta nè durante
il corso, nè durante l'alunnato, nè pel trasferi-
mento alle località ,ove avviene l'esame di am-
missione od ove si fa il corso, nè pel trasferi-
mento agli uffici dove gli allievi saranno desti-
nati.

Programma per l'esame di ammissione
al corso teorico-pratico dei telegrafe elettrici.
Lingua italiana e francese - Componimento

in ambedue le lingue con buona ortografia e

grammatica, consistente nello svolgimento del
tema che sarà dettato.
Geografia. - Divisione politica delle cinque

parti del mondo - Confini e città principali di
ogni Stato - Stati da attraversarsi per andare
da un punto di uno ad uno di un altro Stato
non finitimo.
A.ritmetica. - Operazioni elementari sui nu-

meri interi e decimali e sulle frazioni ordinarie.
- Sistema metrico decimale. - Formazione
dei quadrati e dei cubi ed estrazione delle rela-
tive radici. - Proporzioni e regola del tre. -
Equazioni algebriche di 1• grado.
Fisica. - Proprietà generali dei corpi. -

Forze e loro equilibrio. - Pendolo.. - Equili-
brio dei liquidi. - Misura delle densità. - A-
reometro. - Pressione atmosferica. - Baro.
metro,
Temperatura- Costruzione e uso dei termo-

metri.- Vapori d'acqua, pioggia, neve, nebbia,
rugiada - Igrometro.
Proprietà delle calamite - Azioni reciproche

tra di esse - Fenomeni magnetici d'induzione.
- Metodi di magnetizzazione- Intensità rela-
tiva del magnetismo nelle calamite.
Direzione dell'ago magnetico - declinazione
- inclinazione- bussole.
Elettrizzamento dei corpi per istrofinìo - fe-

nomeni principali - leggi relative - capacità
e tensione elettrica nei corpi conduttori- elet,
troscopii- elettrometri.
Induzione elettro-statica - Elettroforo -

Macchine elettriche.
Condensazione elettrica per reciproca influen-

za-condensatori-elettrorpetro condensatore.
ßottiglia di Leyda - Batterie -- usi di que-

sti stromenti.
ifetti fisiologioit chimici, fisici e meccgigi

delfelettricità statica.
Elettricità atmosferica - parafg1mini.
Scoperte del G4)vani e 4el Volta - Fil4 del

Volta - Costruzione delle 'altre pile piil usate
- effetti fisici, fisiologici e chimici delle cor-
renti elettrice - Applicazioni.
glettricità sviluppata dalle chimiche azioni -

gue leggi- teorti chimica della pilg.
Scoperta di Oersted - Galvanometro.
Scope'rta di Arago - magnetizzazione elet-

tro-magnetica -- calamite †pmpgrayip,
Azioni reciproche delle correnti coi magneti
- delle correnti fra di loro - Teoria d'Ampère,
yggi igodi di ottenere le correnti d'induzione
- loro leggi - Magnetismo di rotazione di &

rago - Macchine magneto-elettriche - elettro-
magnetiche - loro effetti.
Correnti termo-elettriche -- pile termo-elet-

triche- loro usi.
Azioni del magnetismo su tútti i corpi - corpi

diamagnetici e paramagnetici - leggi relative.
Elettricità propria degli animali - pesci elet-

trici.
Chimica. - Affinità- cause che la modifi-

cano.

Classificazione e nomenclatura chimica dei
corpi.
Leggi delle proporzioni definite - delle mul-

tiple- Equivalenti chimici - Cenno sulle for-
mule chimiche- Acidi - Basi- Sali.
Oasigeno - Combustione -- Azoto - Aria

atmosferica -- Idrogeno - Acqua - Carbonio
- Acido carbonico - Idrogeno carbonato -
Gaz illuminante - Acido azotico -Ammoniaca
- Zolfo - Acido solforoso - Acido solforico
- Idrogeno solforato- Fosforo - Acido fo-
sforico.
Cloro - Acido cloridrico - Sali in generale
- Potassa - Soda- Solfato di Soda- Sal
marino.

Ferro, zinco, stagno, rame, piombo, mercurio
- loro ossidi -- caratteri dei loro sali --- Sol-
fato di rame.
Argento, oro, platino.
Leghe - loro qualità principali - leghe fu-

sibih.
Firenze, li 31 marzo 1869.

14 Direttore generale
E. D'Amco,

lVOTIZIE ESTERE

FRANCIA. - Leggesi nella France in data
di Parigi, 24 aprile:
Abbiamo detto che Frère-Orban aveva pre-

parato un nuovo lavoro sulle proposte francesi.
Questa nota venne consegnata ieri al marchese
di La Valette ed è naturale pensare che essa
debba avere oggi formato oggetto di nuove spie-
gazioni fra il capo del gabinetto belga ed i mini-
stri dell'Imperatore.
Crediamo che dove non si giungesse a porsi

d'accordo nelle basi di un accomodamento le
trattative non verrebbero rotte per questo.
Il signor Frère-Orban recherebbe a Brusselle

degli elementi di studio che potranno servire di
preludio ad una combinazione accettabile.
Finora le trattative non hanno riguardato

che le ferrovie. È noto che il governo belga ha
compenetrate nel suo programma talune propo-
ste per la revisione delle tariffe internazionali.
Questa questione però non venne accennata che
indirettamente poichè nelle circostante fra cui
sorse l'incidente essa è subordinata alla deci-
sione che potrà venire adottata riguardo alle
ferrovie.

PRuss1A. -- La ordinanza relativa alla con-
vocazione del Consiglio federale della lega do-
ganale germanica è concepita nei termini che
seguono:

« Noi Guglielmo per la grazia di Dio re di
Prussia ecc. in vista dell'autorità presidiale con-
feritaci li 8 luglio 1867 col contratto stipulato
fra la Confederazione germanica del Nord, la
Baviera, il Wiirtemberg, il Baden e PAssia, or-
diniamo quanto segue:

« Il Consiglio federale della lega doganale
germanica viene convocato a radunarsi pel 28 di
questo mese in Berlino, od incarichiamo il pre-
sidende del Consiglio della Confederazione di
prendere i provvedimenti a tale scopo neces-
sari. >

- Scrivono da Berlino, 24 aprile all'Havas:
Il Re, ricevendo la conferenza internazionale

che si occupa dei soccorsi pei feriti in tempo di
guerra, le ha indirizzate parole lusinghiere e be-
nevolenti. Egli disse di sperare che le attuali
deliþerazioni della neutralità della bandiera
delle ambulanze in tempo di guerra, delibera-
zioni emanate dalla spontanea iniziativa dei cit-
tadini, regolgrethero la quistione più complè·
‡amente che non sarebbe stato possibile sin a

questo momento di farlo per mezzo di trattati
con lo Potenze. S. M. finì pel seguente modo .=

y Auguro che foccasione di mettere questi prin-
« cipii in pratica per causa di guerra od a se-
« guito di necessità interne in tempo di pace,
« non si presenti per lunga pezza. ¾a, nel paso
« contrario, possa na sucessao meritato ricom-
e pensáré i'Yostri sf rei t »

MONARCHIA AUSTRo-UNGARICA. - Babat0
24 aprile l'imperatore Francesco Ëiuseppe ha
aýerto a Pesth la sessione della Dieta unghe-
rese.

L'imperatore ha detto nel cya discorso che
la sessiong attuale dovrà essere sopratutto con-

sacrata alle riforme legislative ed amministra-
tive. L'Ungheria possiede un patto fondamen-
tale corrispondente ai bisogni moderni; ma la.
sua legislazione è antiquata e la sua organizza-
zione amministrativa è incompatibile col regime
parlamentare nonchè col principio di responsa•
bilità ministeriale.
Oltre a ciò la legge elettorale del 1848 ha bi-

sogno di una riforma che inauguri il principio
di eguaglianza fra le varie classi della popola-
zione.

Un'altra serie di riforme concerne il modo di
costituzione della Camera alta, la libertà di
stampa, il diritto di riunione, l'insegnamento,
la legislazione industriale.
Il discorso regio annunzia delle proposte su

queste diverse materie respingendo ad un tempo
le idee invecchiate e le novità precipitate.
Al suo termine, il discorso constata le rela-

zioni amichevoli della monarchia austro-unga-
rica con tutte le potenze e le prospettive pacifi-
che che favoriscono il compimento delle riforme
interne.
- Da Vienna 22 aprile scrivono all'Osserva-

tore Triestino :

Oggi ebbero luogo le elezioni dei membri
della Delegazione dell'Impero nella Camera dei
deputati. I Polacchi non si mostrarono meno

spontanei degli altri deputati ad eleggere; la
Delegazione è quindi ricomposta al completo,
con tutti i sostituti. Chi non è a giorno delle
nostre condizioni politiche, stupirà vedendo in
qualmodo succede l'elezione. La Camera rimane
passiva, i deputati formano tante curie quante
sono le Diete; le curie eleggono il loro candi-
dato; accade che ove non sono che due depu-
tati, l'uno è Peletto, l'altro il sostituto. Così do-
vette farsi, per s'oddisfare alle suscettibilità pro-
vinciali, nazionali ed autonome.

AMERICA.-Il Senato ha respinto la nomina
del signor Enrico S. Sandford a ministro degli
Stati Uniti nella Spagna.

Nuova York, 13 aprile.
Le recenti nomine diplomatiche fatte dal pre-

sidente Grant sono generalmente approvate. Il
signor Montley, notissimo storico e romanziere,
che à stato nominato ministro in Inghilterra,
fu ministro in Austria dal 1881 fino al 1867. Il
signor Curten, nominato in Russia, fu uno dei
piii segnalati, tra i governatori degli Stati del
Nord, fedeli durante la guerra della secessione.
Il Fay che va a Vienna, è nepote del presidente
Fay, ed è stato uno dei membri più attivi della
Società antischiavista. Il Carlisle va nella Sve-
zia. Fu nemico acerrimo della secessione

, e

dopo grande fautore della politica di Johnson.
Questi quattro individui sono legali.
Nel Belgio è mandato il signor Jones che era

amico personale del presidente Lincoln e spesso
era consultato a Washington. Il signor Mark-
breit, che va nella Bolivia, è nativo di Vienna, e
fu tenuto dai suddisti lungamente in carcere e

patì la fame. Clay va nella Siberia e Bassett ad
Haiti e sono entrambi i primi diplomatici di co-
lore che sono stati nominati. 11 Pile, che va a
Venezuela, era membro del clero metodista, fin-
chè non entrò nelPesercito, ove salì fino al grada
di brigadiere generale. (Morning Post)

Una corrispondenza da Lipsia al Journal des
Débats constata l'ottima impressione prodotta
in Germania dal recente discorso del marchese
di La Valette; contraddice la opinione espressa
dal signor Thiers che in Germania vada operan-
dosi una recrudescenza del sentimento federa-
tivo ed autonomo, e prosegue così:
Senza dubbio vi ha più di un tedesco malcon-

tento dello stato attuale della Germania, cui ha
per tanto tempo desiderato e che gli pareva così
bello quando non era che un sogno; tuttavia
non è men vero che se bisognasse tornare allo
stato di cose prima esistente, i Tedeschi prove-
rebbero un sentimento analogo a quello che noi
Frucesi proveremmo se ci si proponesse di ri-
nunciare ai telegrafi elettrici e alle ferrovie
di cui tuttavia l'imperfetto ordinamenta e il
prezzo elevato ci fanno tanto gridare. Nel paesi
annessi il governo di Berlino ha saputo molto
abilmente tener conto delle suscettibilità la-
sciando le truppe accantonate nei luoghi in cui
sono reclutate e non sostituendo ai fundionari
antichi funzionari mandati da Berlino. Ora tutti
quelli che hanno appartenuto all'esercito e spe-cialmente quelli delle classi agiate sono risoluti
partigiani delPunità nazionale.
Lo stesso si dica del corpo degli ufficiali del

Sud, i quali amorebbero meglio non servire
in esercitt microscopici; lo stesso degli scien-
ziati, così influenti in questa paesé, e che costi-
tuiscono in realtà altrettante missioni prussiane
per la parte della Germania che è restata fuori
della Confederazione.

diale non sarebbe passato a su6 agio, tant'ell'era
angusta.
Non son molt'anni pàs ati, ed anco i pedoni

pagavan gabella dei loro rispettivi corpi tran-
sitanti per la portina; l'indegno balzello levato
di mezzo, la portina non fu più chiusa ma soc·

chiusa talchè a que' di dentro che uscivano nelle
ore notturne non faceva più mestiere dipendere
da una guardia assonnata che si compiacesse di
aprire; e neppure que' di fuori ebbero più tale
molestia, abbenchè non potessero passare fran-
chi a cagione del dazio. Ma gli uni e gli altri,
uscendo ed entrando dovevano necessariamente
rasentare una specie di camerotto aperto e il-

luminato vivamente, 4,ove stavano le guardie
alla porta e i gabellieri, siechè con era possibile
passare inosservati se non nel caso che Morfeo
si prendesse il gusto di chiuder gli occhi a tutti
quanti gli Arghi, il che non era facile. Questa
condizione di cose ha si può dire esistito sino

a ieri, dacchò solo da poco le porte vetuste ces.
sarono all'usato ufficío.
Da una di esse che abbiani detto esser quel•

la del Prato, alle Cascine prossimissima, giun-
sero in brev'ora Adelina e Carlotta. L'orgasmo,
l'ora insa.sta di aggirarsi così sole per le vie,
il dubbio che la viva luce improvvig svegliando
del tutto la bimba chiamasse sovr'esse più cué
inai l'attenzione dei gabellieri, la timidezza pro-
pria di chi fugge e di chi ô colpito da malanni

a cui non ripara, tutto insieme congiunto fu

più del bisogno per farle trepidare grandemente
nello spingere l'useiolino. E si strinsero una

coll'altra, e con passo che voleva esser lento ed

era veloce, si diedero a traversare la porta, get-
tando solo un'occhiata alla sfuggita verso il ca-
merotto temuto.
Coloro che v'erano a guardia, e fu ventura

per le fuggenti, preferivano in quella notte

dormicchiare attorno all'ampio caldano al-

l'affrontare la nebbia e il vento sotto l'arco

della porta. Non tutti dormicchiavano per al-

tro, e alcuno vi fu che allo stropicciar dei

piedi e allo struscio delle vesti volse il capo
e spinse il collo innanzi per meglio distin-

guere le persone. E per peggio, era un giova-

notto al quale la vista di donne sole all'aspetto
giovani anch'esse, fece entrare in corpo unama-
ledetta voglia di farle confondere, se non per
altro per vederle a bell'agio. E levatosi ratto
da sedere si fece fuori dal bugigattolo per arre-
Sterne il cammino. E già esse tremando tutte si

erano fermate, volgendo il capo incerto verso

colui che chiamava, gundo da fuori si fece in-
nanzi un individuo per entrare in pittà Questi
guastò colla sua comparsa l'ova nel paniere al
libertino gabelliere, il quale si rifece coll'impor-
typo phiedendogli ruvidamente che cosa egli
avesse da dazio.Atento Carlotta, pronta così

nel giudizi come negli atti, geva frappor di-
mora prese Adelina pel braccio e se le tirò die.
*ro quasi di corsä.
Ma lafrefalosa sparizione no¡; Q solo notata

dal D.on Giovanni dei gabellieri, che guardava
dietro alle donne col rincrescimento di chi si

vede sfuggire una buona occasione di sollazzarsi;
anco l'altro, che le aveva vedute di volo, si era
egli pure voltato vivamente per meglio guar.

darle, e fermo sui due piè, non dava risposta al-
l'interrogazione che gli era stata fatta. E nes-

suno ne diede allora nè poi, avveguachè messo

innanzi non so che pretesto tornò frettoloso su'
suoi passi, dietro appunto alle donne che a lor
volta frettolosamente si allontanavano. Ma non
così che presto non giungesse loro all'orecchio
il romore precipitato dei passi di colui che le
inseguiva.
Adelina allibì quasi di spavento; Carlotta an-

ch'essa non fu sgombra da timore, ma più co-

raggiosa della padrona, volsea mezzo e sovente

il capo, non cessando di andare; anzi rinforzando
il correre più che mai. Tanto più che dal suono
dei passi le parve il notturno persecutore guada-
gnare ognora terreno. L' andare spedito non era

da tutti per quelle strade fapgosp e malamente
rischiarate ; egli è vero che la paura talvolta
mette l'ali al piede, ma questa volta non bastò.
Adelina e Carlotta furono raggiunte, oltrepas-
sate, prossimamente a un tabernacolo della
Medonga dg cui pendeva un lampioncino che la

pietà dei fedeli magtepeva accesg. L4 sotto a

quel tabernacolo, appoggiato il dorso alla pa-
rete, si pose con brusco movimento l'incognito.
Non era più possibile sfuggirlo; chè le donne
prquo a due passi da lui, ed egli aguzzava lo

sguerdp e 9914 mggo f4cevp arco alle ciglia per
veder meglio,
E vide infatti, e se gli reatava alcun dubbio

lo sgombr tosio dg'animo. Movendo un passo
in avanti si trovò faccia a faccia con Adelina e

arrestandola con una mano e interrogandpla
con accento pieno di stupore grandissimo.

- Voi qui? esclamò ¡ e a quest'ora? Ma per-
chè?!!
Alla nota voce più che all'aspetto Carlotta ri-

conobbe l'incognito; Adelina non così tosto,
chè mezzo stordita da tante commozioni diverse
forti quasi nonconnetteva.Ma c'era la cameriera
e n'avanzava; massime che essa conosciuto nel-
l'uomo un amico aveva riacquistata intera la
padronanza di sè e l'uso della propria lingua
che la paura e il correre insino a quel punto te.
nevano annodata,
Poche parole da una parte e dall'altra servi-

rono a chiarire lo stato rispettivo di quelle per-
80ne, che per istranezza di casi si combinavano
fuor di porta ad ora così tarda della notte, e
il legame che tra esse era nato. E a chiarir pure
il leggitore cortese basteranno poche parole;
dalle quali apprenderà come l'incognito altri
non fosse che il Sarti, venuto alla città col fa-
vor della notte per dar sesto a certe sue faccende

prima di abbandonarla del tutto. Egli sapeva
come non fosse quella buon' grig per lui dopp
il duello, quand'anco Alberto, ch' ei stimava
morto, non ‡'osse se non gravemente (grito.Duelli
accadono.tutti i giorni, come se la legge foseg
lettera morta, .e gli uomini non avessero tra-
stallo migliore di quello che mette in perk
colo la vita ¡ Iga di tanti che la passano liscia
coine yn olio, v'ò qualcuno talvolta che paga
per tutti, tgato per pop parere ¡ specie quando
le regole consuete deldnello non sono osserve,te,
e il combattimento ha pig aspet‡o dicarnificina
che d'altro, e c'è la f agrama eome dicong | ori-
minalisti.

Tutto ciò sapeva il Sarti, e stava in gran ti-
more per la propria sicurezza; e quando ab-
bandonato alla riva dell'Arno opposta a quella
dove Alberto era caduto, ei ei addentrò nella
campagna salendo il dolce declivio di Monte
Oliveto, suo primo desiderio fu di batter il tacco
alla lesta

,
e metter parecchie miglia di di-

stanza tra sè e il procuratore del Re. Ma dal
desiderare una cosa ad attuarla ci corre, ed ei
vide tosto che senza condursi prima alla propria
dimora in Firenze non avrebbe potuto allonta-
narsene pgr lungo tempo. E gli premeva di co.
noscere con precisione che fosse divenuto di AI.
berto; e più di tutto, e sopra ogni altro aeside-
rio, provava vivissimo quello di rivedere Ade-
lina, ed accertarsi cþe la sventura recente non

fosse tornata a danno di lei. Malagevole eragli
far ogni cosa nelle poche ore di quella notte;
ma ciò non lo trattenne ¡ dappoichè anco col pe-
ricolo presentaneo della persona, anco con la
certessa di restar vittima del proprio ardimento
ei voleva sapere di Adelina e giovarla del suo
aiuto ov'ella ne bisognasse.
Il caso lo volle favorire più assai ch'egli non

avesse mai osato sperare; ma trovata Adelina,
e vedutala in quello stato deplorevole, gli si
strinse il cuore amante, e plause al pianto di lei,
e il pianto alternò col prorompere di un' ira
quasi feroce nell'udire da Carlotta quello che
era avvenuto poche ore innanzi, e la storia'delle
sevizie passate che e siffatto termine condus-

(Continua)
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La propaganda appassionata dei preti e delle
donne non può nulla contro l'azione regolare,
lenta, tenace, infaticabile di queste grandi forze,
tanto più potenti in quanto che si appoggiano
sopra principii. Esse hanno trionfato di ben piii
gravi difficoltà quando erano combattute dal
governo prussiano medesimo; esse hanno pre-
parato l'unione della Germania dal 1830 al 1866.
Taluno può deplorare questo stato di cose, ma
sarebbe inutile il negarlo o il farsi illusioni.
La si voglia o non la si voglia la Germania è

fatta.Il movimento sarà rapido in caso di guerra,
lento se noi conserviamo la pace, come oggi è
probabile. Ma i fiiimi non rimontano alla loro
sorgente. La Germania, dove la parola partico-
lavista è diventata un'ingiuria, non accetterà
più le idee della federazione come sembra cre-
dere il signor Thiers.
Tuttavia la Germania, anche quella del Nord,

avrà ancora'molta strada a percorrere per arri-
vare all'unità, non dico già come questa è in
Francia o in Inghilterra, ma come è agli Stati
Uniti, i quali possiedono da quasi cent'anni un
accentramento a petto del quale l'accentra-
mento della Germania del Nord pare anarchia.
Insomma, per tornare al punto di partenza

di questa lettera, siate certi che le assicurazioni
del signor La Valette furono qui molto bene
accolto ed hanno di molto calmato gli animi:
ma síate certi altresì che quello che li calme-
rebbe meglio ancora, più anche di un disarmo
sempre difficile a operare, sarebbe la presenza
di ministri parlamentari a Parigi e a Berlino, i
quali esprimessero le idee pacifiche dell'opi-
nione pubblica, invece di esprimere quelle dei
sovrani.

Quando noi saremo arrivati a questo, a Parigi
e a Berlino la politica interna assorbirà tutti

gli animi attivi, la pace sarà certa e non visarà
neppur più bisogno di dichiarazioni pacifiche
per rassicurare gli animi inquiet1.

NOTIZIE E FATTI DIVERSI
IUferisce il Giornale di Napoli del 25:

S. M. ieri inviava in dono al questore cav. Scoppa
im anello con grosso diamante e colle sue iniziali,
accompagnandolo con una lettera, nella quale si dice
molto sodelisfatto delle attuali condizioni della sicu-
rezza pubblica di Napoli.
- Questa mattina col trono delle 7 giunsero a Fi-

renzeda Roma le LL. AA. RR. il Principe e la Prinei-
pessa di Badeo colla famiglia e seguito. Le LL. AA,
hanno preso alloggio all'IIôtel de la Ville.

- Le prime corse della stagione ebbero luogo ieri
sul gran prato delle Cascine.Fioo a pochi anni fa si
sarebbe giurato che le corse di Firenze erano il

.segnale immancabile del guastarsi del tempo, peroc-
che ben di rado non veniva a disturbarle un inso-

lente acquazzone. Ora non lo diciamo piti. It cielo si
à riconciliato con gli amatori del cavalli, e da qualche
anno i Fiorentini possono tranquillamente assistere
al gradito divertimento senza bisogno diaprire l'om-
brello. Ieri ad una cert'ora le solite paure posero in
allarme parecchi, ma dalle due alle tre un vento sano
ed elastico cacciò via le nuvole, e un bel sole d'aprile
itiuminando il vasto orizzonte faceva seintillare 11
verde smagliante del prati, il verde più cupo degli
alberi che spiegano tutta la loro pompa annosa

nel lunghi e pittoreschi viali, o la pin lontana cerchia
delle colMae popolate di ville, che incorniciano lo
stupendo quadro delle vallate di Fiesole e di Monte
Murello. Una folla compatta, allegra, chiassosa, si
sparse di buon'ora lungo i viali e nel gran prato:
tuolti elegantissimi equipaggi erano frammischiati
alla gente; e cavalieri dilettanti di corse caracolla-
vano tieti di vedere e di farsi vedere, e dappertutto
un brio, un lieto rumore, uno sfavillare di acconcia-

tare, un sorridere, un aglutarsi, un guardare. Inter-

venne alle corse anche S. M. il Re in equipaggio
di gala, preceduto da uno squadrone di corazzieri
nel rinnovato uniforme.

Le corse furono sei, e tutte riuscirono belle per la

gara dei corridori e per l'ansietà e la commozione

del pubblico. Nessun incidente doloroso ebbe a veri-
ficarsi. Il gran pretuio di quindici mila life gabilito
da S. M, il lle por la quarta corsa, e pei cavalii natie
allevati in Italia non maggiori di quattro anni fu

vinto dal cavallo JIfarp'Antonio del conte de Larderei.

Finite le corse, gran parte della popolazione sí

diffusa per gli ombreggiati viali, parendo quasi un

peccato jl rientrare prima di sera in città, a rinune
miare a quella tepida e serena atmosfera, impregnata
di tutti gli efflavi d'una primavera che può dirsi ora-
mai trionfatrice.

-Il conte Terenzio Mamiani, eletto presidente del-
TAssociazione nazionale degli asili rurali in luogo del
defunto Matteucci, mandava ai Comitati ßliali della
associazione il messaggio che ci affrettiamo a pub-
blicare, come che si raccomandi e per l'importanza
dell'argomento e per l'autorità della parola.
Non è senza giusta compiacenza pel nostro paese,

e con un sentimento più vivo di fede nelle forze e
nel portati del progresso e della libertà che citiamo
gli splendidi e fecondi resultati di questa Associa-
zione per gli asili rurali; la quale surta dalla privata
iniziativa, dal vero ed utile amor pel popolo, di po-
chi egregi, vanta ora presso a 400 asili aperti in ogni
parte d'Italia, e 2?0 Comitati filiali ne' quali « 2000

persone la più elette d'ogni provincia a prestano
l'opera sapiente e glantropica a pro dell'educazione
civile e morale delle plebf.
Ecco 11 messaggio :

AI 003KITATI FILIALI.

Eletto da pochi giorni a presidente di questa As.

sociazione dai miei onorandi colleghi, rivolgo affet-
tuosamente a voi la ¯parola, come spesso faceva il
mio compianto ed illustre predecessore, per ringra-
eiarvi della cordialítà e costante opera vostra pell'a-

dempimento dei fine cito ci siamo proposti. Discor.-
orò non del mio fatto che à nullo o tenuissimo, ma

I fatto dei miei colleghi, nel cui nome intendo
sempre dj ragionare, e il cui merito e le oui fatiche
iom'appropr.io in questo momento per solo uflicio di

raopresentanza.
Non credo di dover mostrare la necessita che que-

sta nostra istituzione si accresca di forza e di auto-
rità, considerando come il da fare superi di naolto il
gíâ fatto, e quindi la necessità di occuparsene con
cura intensa e cotidiana,
E che così sia, poteste da pochi giorni voi stessi

persuadervene, leggendo nella Gassena Ufgciale la

statistica degli analfabeti cavata da quelig dei matri-
moni, la quale gi dà che tre quinti dette nuove famir
glie vivono e crescono nell'ignoranza.
Per quanto il Governo con rara sollecitudine si

adoperi e voglia gareggiare con i privati di operosità
e di zelo, nondimeno l'ignoranza gli va resistendo, e
appena è semata, quasi direi, nella supericie quella
delle città e delle grosse borgate. Gnde voi dovete
ben rallegrarvi che l'Asgefazione nostra, ponendo
ogni cura, diligenza e persisterga nell'applicare 11
suo Asilo-Sanola fra la gente minuta dela camp;t-·
gna, possa in questo tempo mostrare a vol due cose
mirabilissime: come in questa sua opera laboriosa e

ardua abbia trovato migliaia di uomini che la secon.

darono e resero agavole, e come dall'affetto e dalla
parola siano venuti ad un'azione costante e proficua
all'intera nazione.
Il mio predecessore diede a voi delle cifra che cer-

tamente, se si considerano i tempi, erano quasi in-
credibili per 11 numero de'nostri Cornitati filial)
costituiti e per le persone elette, di cui essi si com-
ponevano: ma io ho voluto che questi vostri colle-
ghi vi fossero noti per nome, perchè vi stringesta
fraternamente la mano e ripigliaste animo per pro-
seguire il cammino che, perseverando, ci condurrà
in questo porto glorioso del sapere e della virtii.
Quando il nostro Bullettino vi dimostrerà senza

interruzione tutto ciò che si opera a dirozzamento
delle infima classi, ove si fa sentire ia benefica azione
dei Comitati filiali, ciascuno saprà a chi debba la pa-
tria cotal beneñcio, e il nome con riverenza lo ser-
berà nell'animo suo; e accadrà forse spesso, se i Co-
mitati saranno vicini di luogo, che si richiederanno
di aiuto e di consiglio. Ond'è che, con queste forze
fatte note ad ognuno e riunite, noi confidiamo di ri-
destare l'allotto e la liberalità dei privati e dei mu-
nicipi verso la nostra Istituzione: i quali, sapendo di
avere per compagni 220 Comitati niiali e 2000 per-
sone le più elette d'ogni provincia, vorranno certa-
mente far sua l'Istituzione, moltiplicando e trasfor-
mando le loro scuole inferiori rurali.-- Fra questi
Comitati dobbiamo, con nostra grande consolazione
ed onore , annoverare moltissimi Comizi agrari i
quali, invitati a rappresentarci da noi e dagli egregi
ministri di agricoltura,industria acommercio,hanno
di buon grado

_
aeconsentito, riconoscendo come le

due istituzioni fossero nate l'una per l'altra. - E

come migliorare l'agricoltura e tornarla in onore, se
le menti chiuse ad ogni vero obbediscono ai vecchi
errori, che non possono esser distrutti dalle scuole
così poche di numero e di bontà?
E potremmo noi disconoscere gli aiuti spontanei e

generosi che ci vennero dai buoni parrochi di cam-
pagna ? - Non conosee quale sia lo stato morale e

intellettuale delle campagne chi non stima ef6eace
ed opportuna l'operaintelligente e amorosa del par-
roco verso le povere plebi agricole; e noi, che
spesso ne usiamo, dobbiamo rallegrarcene, poichè
non ei venne meno, quantunque i divieti di aiutarci,

.
Venuti dall'alto, si siano moltiplicati. Ma i buoni
vescovi e i buoni parrochi ne traggono gloria e bene-
dizione dai poveri, riconoscenza da noi e premio
dove agli innocenti si risponde. Essi mostrano che
vera religione e civiltà vera camminano quasi amanti
sorelle, tenendosi strettamente per mano.
Noi crediamo che la Scuola elementare rurale po-

trà col tempo trasformarsi in Asilo-Seoola, come già
venne trattato in vari articoli ddl nostro giornale dal-
l'illustre Matteucci, in varie circolari Brmate dalla di-
rezione e nelle adunanzedel Comitato di cui leggeste
11 resoconto nel Progresso. Ma questa trasformazione
deve esser lenta eassai pensata, e di ciò nol diamo una
testimonianza, che non può essermessa in dubbioda
chi la consideri scevro di passione, voglio intendere
della circolare a tutti i sindaci d'Lalia, che accompa-
gaa questo mio scritto a voi, nella quale vengono ri-
chiesti con diverse domande dello stato morale, in-
tellettuale ed economico delle loro Scuole inferiori
rurali, per conoscere se ve ne siano molte le quali
possano, insegnando le stesse cose con migliori me-
todi, tramutarsi in Asili-Seuola che accolgano l'in-
fanzia. - Da ciò in noi la certezza clie illondamento
del grande edificio, che vorremmo innalzara, dell'e-
ducazione popolare, sia taleche basti per qualunque
tempo: da ciò la certezza che tutta la nazione ha
sieduto nei bancþi delle Scuole infantili fino a leg-
gere a senso, intendere ciò che lesse e farne suo pro
con utili libri; da ció Snalmente non diffusa la sola
istryzione, ma educato il cuore a morali e civili
virtù.
Noi voglian)o dar mago al Governo nell'arduo suo

ebmpito, ed eglisente, nel giovare a noi, di accre-
scorsi di novelle forse..-· Le autorità scolastiehe tro.
veranno nei nostri Comitati Aliali degli amiel, ed .

essi delle persone pratiche, intelligenti e deside-
yose di un sì gran bene, che volentieri daranno
loro mano. $ da questa concordia delle intelligenze
che noi ci promettiamo la rigseita fellee della nostra
impresa. - Guai al mondo, diceva il nostro Lam--
bruschini, se latooperazione libera dei cittadini e
pppege volte un'emula gara non avesse indicato a chi
sopresta alla pubblica istropioqp Iqigliori modi di
provvedervi l- Degli studi nostri intorno lo stato
di queste scuole si potranno giovare molto i co-
gqni ed il Governo; e noi fra le 8000maestre delle
Segole purali ipferio( pogrego ‡ofse trevarne una
metà elle potessero diventarp direttrici di Asili, e
così ammettere ISufan;cia 10 quelle Seuole, ove an-
cora non fu accolta. Quanto lo stimi profittevole e

importante l'opera delle maes¢re nell'istruzione
maschile inferiore lo dÏssi già nella mia relazione a

sua Maestà fmp dal pettenibre 1869, quandp eiþ erg
una nuovità per noi; e in essa ae'eennava corde
l'opera della donna riuscisse convenientissima, in-
segnando nelle due elassi più elementari, per quel-
l'assidyttà ÿaziente e affettuosa , che è tutta sua

propria.
Ma mentre l'associazione studia 11 presente e eer-

ga di dare all'Italia un migliore avvenire per questa
parte della pubblica istruzione, sussidia in ogni
parte d'Italia asili che essa promuove e che sono già
pervenuti al numero di 380, come ve lo dimostra lo
stato nominativo, che ho voluto facesse parte di que-
sto mio atto. F non bastando anche quest'azione ri-
generatrice che si trova nelle ¶orze dell'associazione,
essa ha voluto, invitando tuttii sindaciditalia,come
leggerete nella circolare che vi mande, per un prez-
zo determinato annuo, assutuersi 14 fondazione di
nuovi asili, facendo proprie alcune generali spese.
Infine vi doveva essere una parte non ancora ten-

tata nell; postraimpresache, se era lapiù dif6eile,era
bene la più necessaria. Moltiplicatt i nostri asili,data
le norme che credevamo utili perchè avessero sani
priopipii. pedagogici e didattici, bisognava sapere se
fossero stati spplicati opportunstgenge, e se gli effetti
riuseissero quali noi li desideravamo.

11 prospetto nella circolare a voi diretta, e che vi
perviene ora col mio scritto così ritardata per la
morte del nostro presidente, vi mostra il modo come
gi possa notare ogni più minuto particolare nell'edu-
cazione ed letrupiong cþe si dà in questi istituti.
Talchè possiamo noi di qua, upn solo ponoscere ciÃ
ohe vi si fa, ma avvertire, dissentire, correggere; e
questi prospetti riuniti potrange nelig relagione del
nostro segretario essere un riscontro sicuro del bene
che si fa e del meglio che si potrebbe. Ma essendovi
molti degli ar,ili aperti, sussidiati e in formazione che
non sono promossi dai Camitati 811ali, ma sorti per
igigiatiya di pyroei, di privati, di municipi e di gon-
gregazioni di carità'; cos), mèntre domandiamo ad
essi le notizie sopra accennate, litibbiamo postisotto
l'alta direzione dei Comitati filiali, rinnendoli per vi-
cinanga ad essi in tanti gruppi. - per tal toogo, la•
scipodo la maggior libertà d'agioge a tutti i adstyi
Cornitati gligli, dandg viga pgje all'Igituylone cop
tutti quel modi che possano inantenerle a ‡utti para
e proncua, gli aiuti locali concedendoli a benencio
dell'Istituto che vi si fa nascere, crediamo di aver
mpstratp poi ¶atgo come una grande associazione
possa collegarsi potenteplente ou ¶orge ggrglj gd
sepopspiche, senza sopraffare e distruggere quel191-
nori centri che la rapprepentano,
Avviviamo con Fopera di intti e rendiamo sempre

pitt feconda la Do§tri a§sociazione e con essa parte-
dplamo alla distruzione dell'ignoranza e dell'ignavia;
che, si può dire, affogarono in culla lepiù sante isti.

tuzioni Dischiudiamo il primo adito al tesoro intel-
lettuale, contentandoci per ora di dirozzare le plebi;
e senza mendicare scuole perfette, imitando dallo
straniero, diffondiamo 11 nostro asilo-scuola, che è
l'istituzione la più modesta, la piùsemplice ed ecoco-
mica, e la sola che della scuola fa una seconda fa-
miglia.
Non raccomanderò ai nostri Comitati costituiti di

rivaleggiare di selo e d'intelligenza per accrescere e

migliorare i nostri istituti; essi fecero tanto da ren-
dersi esemplari: ma raccomanderò ai comuni, ai pri-
vati, a tante opere pie che consumano molto danaro
per scopi che non sono dei nostri tempi, di riunirsi
in Comitati e di rivolgerlo in gran parte a benefteio
di questa associazione, la quale darà alla storia della
pubblica istruzione una pagina gloriosa che la male-
volenza e le sette non potranno mai cancellare; e al-
l'Italia una generazione di uomini che saprà con a-
more difendere le conquiste della sua libertà e indi-
pendenza, e rendere perenni le sorgenti della pro-
sperità e della ricchezza pubblica.

Il Presidente
TEREN21a MAMIANI.

- Ci scrivono:
La Deputazione provinciale di Catanzaro ha con-

cesso L. 500 di premio al contadino Francesco Ga-
brile che il giorno 23 del corrente mese uccidera
in conflitto Maucuso Leondido di Aprigliano, uno dei
briganti che infestavano quella provincia.
- Sappiamo, scrive la Perseveranza,che un'impor-

tante quistione sarà discussa fra la ditta Tito di Gio-
vanni Ricordi e la ditta Teodoro Cottrau di Napoli.
Quest'ultima accamperebbe delle pretese di prc-
prietà sopra alcuni spartiti musicali di Rossini, di
Donizetti, ecc.
L'editore Ricordi ha in questi giorni trasmesso ai

municipi d'Italia una circolare di protesta contro le
pretese del Cottrau.

- Si legge nella Gazzetta di Mantona:
Sappiamo che alla nostra Deputazione provinciale

venne presentato un progetto per raccogliere me-
diante prestito la somma occorrente alla costru2ione
della linea Mantova-Modena nella parte assunta dalle
provincie. Il prestito sarebbe combinato sulle istesse
basi di quello recentemente fatto dalla città di Bari e
che incontrò tanto favore nel pubblico.
- Da una corrispondenza viennese dell'Osserva-

tore Triestino togliamo il brano che segue:
Ho sott'occhio le tabelle complete delle importa-

zioni ed esportationi generali dell'impero perl'anno
1867 e mi avvedo che l'lJngheria, colla sua popola-
zione uguale a 3¡4, e la sua superneie superiore
di 113, non fa brillante figura rispetto alla Cislei-
thania.

Cisleithania 1867.
Merci importate . . . . . Fior. 236,415,875
Numerario . · · · · · · .

> 23,906,460
Merci esportate . · · · · · · 371,104,715
Numerario

• • • · · · · · • 19,558,036

Movimento commerciale . . . Fior. 650,985,086

Ungheria i867.
Merci importate . . . . . Fjor. 39,864,439
Nanterarig . , , , , , , ,

a ggg,jgg
Merci espç¶(¢e · · • · · · · • 29,753,853
Numerario · • • • • · · ·

> 35,640

Movimento commerciale
. . . Fior, 69,893,112

Il movlygento gpnerale dellWggheria con i5 mi-
lioni di consumatori e produttori, è di f ¡i0 rimpetto
a quello della Cisleithania con 20 milioni; la pro-
porzione è di i a 10 mentre dovrebbe essere almeço
pome 3 a 4 e piil (orte, se si tiene conto che 1¶n-
gheria à sita in condizioni locali più vantaggiose per
la fecondità del suolo, che non i nostri paesi cialei-
thani.
Per fortuna sembra che il Ministero l'intenda di-

versamente dagli uomini di partito e non si stanea
di promuovere efñcacemente il benessere materiale
e le opere pubbliche. Oggi riceviamo la notisia che
fu conchiuso il trattato fra la Banca anglo-austriaca
ed il governo per la costruzione della ferrovia di Cas-
sau a Oderberg, linea diutilità grandissima che apre
uno shocee per la Germania settentrionale e cen-
trale ai prodotti dell'alta Ungheria.

glgSTWO DELO GUSINA.
ŸREMIO RIDERI.

Nuovo concorso al premio Riberi in lire 1000relativo ai venti mesi decorrendi dal 1°agosto1868 a tutto marzo 1870,
Prograinata.

Saranno aggiudicate lire 1000 in premio alla
migliore od alle due migliori memorie redatt'e
da uffiziali del corpo sanitario militare sul tema
seguente:

4 Trattare un argomento qualqvgne di igiene
militare. »

Condizioni del concorso,
10 Le memorie premiate saranno due, essendo

destinate lire 700 per la migliore e lire 300 perquella che si sarà più avvicinata alla soluzione
del tema proposto.
20 Nel caso che una sola memoria superasse

di lunga mano le altre, l'autore di questa con.
seguirà l'intiero premio di lire 1000,
3° Nessuna memoria, tuttochè meritevole di

lode, potra conseguire il premio, se l'autore non
avrà adempiuto a tutte le condizioni del pro-
gramma.
4° Le memorie però che non conseguiranno
il premio, ot‡erranno, ove ne siano giudicate
eneritevoli, una mensione onorevole.
5° Le dissertazioni dovranno essere inedite e

scritte in lingua italiana, francese e latina, ed
la caratteri chiaramente leggibili: lo stile sarà
piano, facile e conciso, quale appunto si addice
a cose scientifico-pratiche.
60 Sono solamente ammessi al concorso i me-

dici militgri del gostro esercito e papina in atti-
vità di servizio, in aspettativa od in ritiro ¡ ne
sono però eccettuati i membri del Consigho e
quelli della Commissione.
7° Ciascun concorrente contrassegnerà la sua

memoria con un'epigrafe, che verrà ripetuta
Bopra una scheda.suggellata contenente il nome,il prepome ed il luogo di residenza dell'autore.
8• E assolutamente vietata qualunque espres-

sione, che possa far conoscere l'autorà, il qqale
fatto, ove eqcce4egse, joglierebbe al medesimo
11 diritto al conseguimento del premio.
9° Non si aÿrirange fqurglip le sgegg (ellp

pipggyie preigiaje o gigdicatemeritevoli dimen,
stone'enórevole, le altre saranno abbruciate
senza essere aperte.
10. 11 giorno perentorio stabilito per la con-

segna delle memorie è il 31 marzo 1870. Quelle
phe perypnissero (opp tyascorgo qqesto giorno
sarannò considerate come non esistenti.
11. La pubblicazione nel Giorna½ i eneÄ-

eina militare dell'epigrafe dellememorie a mano
a mano che perverranno al Consiglio servirà di
ricevuta ai loro autori,

12. Il mafloscritto delle memorie presentate
al concorso appartiene di diritto al Consiglio,
con piena facoltà a questo di pubblicarlo per
mezzo della stampa. L'autore però è altresì li-
bero di dare con lo stesso mezzo pubblicità alla
propria memoria, anche emendata o modificata,
purchè in questo caso faccia risultare degli
emendamenti e delle modificazioni introdottevi
in tempo posteriore alla trasmissione del rela-
tivo manoscritto al Consiglio.

Il Presidente
del Consiglio superioremilitare di sanità

ÛOMISSETTI.
Visto per l'approvazione
li Ministro: E. BBRTOLà-VIALE.

SOCIETA REALE DI NAPOLI.
ACCADEMIA DI SCÍBNZB MORALI B POLITICHE.

Concorso per il premio del 1869.
La Reale Accademia di scienze morali e poli-

tiche di Napoli darà un premio allamiglior me-
moria sul seguente tema:

Socrate, secondo Senofonte, Platone
ed Aristotele.

Il concorso è aperto agli scrittori di qualsiasi
nazione.

Le memorie debbono essere scritte o in ita-
liano, o in latino, o in francese, senza nome del-
l'autore, e distinte con un motto il quale dovrà
essere ripetuto sopra una scheda suggellata che
conterrà il nome dell'autore.
Il premio sarà di lire italiane milledugento.
La memoria premiata sarà pubblicata negli

Atti dell'Accademia, e l'autore avrà diritto a

dugento esemplari della medesima, rimanendo
salvo il suo diritto di proprietà letteraria.
Le memorie debbono essere inviate al segre-

tario della R. Accademia di scienze morali e po-
litiche in Napoli, la quale risiede nella R. Uni-
versità.
Il termine dell'esibizione è il 30 giugno 1870.
Il Segretario Il Presidente

Emaico PESSIR. M. BALDACCHINI.

questione cammini verso una conclusione sod-
disfacente.

Berlino, 26.
Seduta del Parlamento federale. - Il governo

annunziò che, oltre l'imposta sull'acquavite, ver-
ranno messe delle imposte sul petrolio, sulla
birra, sul vetro, sulle stampe e sulle cariche
delle Borse. Quest'annunzio prodnese grande
sensazione. Bismark dichiarò che avrebbe accet-
tato altre misure se il Parlamento fosse per pro-
porle, affine di coprire le spese federali.

Parigi, 26.
Corpo legislativo. --- Fu approvato il bilancio

straordinario con 226 voti contro 14.
Il progetto di legge sulle pensioni degli anti·

'chi soldati fu approvato con 218 voti contro 6.
Il presidente Schneider pronunziò un discorso

lodando l'intelligenza e la patriottica devozione
della Camera, la quale secondò l'iniziativa libe-
rale dell'imperatore e realizzò progressi saldi e
durevoli per la prosperità morale e ma6eriale
della Francia. Egli espresse la speranza che la
Camera futura avra gli stessi sentimenti.
Fu quindi data lettura del decreto che di-

chiara chiusa la sessione.
I deputati partirono gridando: Viva l'Anpe-

ratore.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
Firense, 26 aprile 1869, ore 1 pom.

Tempo generalmente variabile, barometro
stazionario, venti variabili e mare calmo.
Nel golfo di Guascogna il barometro ei è ab-

bassato di 6 mm. e si è alzato <li altrettanto nel
centro d'Europa.
Continua il tempo variabile specialmente nel

mezzogiorno. •

OISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Pietroburgo, 26.
È officialmente smentita la voce che l'Impe-

ratore e l'Imperatrice debbano intraprendere
nell'estate yn viaggio all'estero. Sopratutto è
smentita la notizia data da qualche giornale che
sia stato progettato un abboccamento tra l'im-
peratore d'Austria e lo Czar.

Parigi, 26.
Chiusura della Borsa.

24 26
Rendita francese 8 jo . . : . : 71 32 71 37
Id. italiana 5 elo . . . . . 56 10 56 20

Valori diversi.
Ferrovie lombardo-venete . .180 - 477 -

Obbligazioni. . . . . . . . . .230 - 230 -
Ferrovie romane . . . . . . . 51 50 51 ---

Obbligazioni. . . . . , , . . .182 - 131 -

Obblig. ferr. Vitt. Em. 1863 .151 50 151 75

Obbligazioni ferr. merid. . . .158 - 159 ---
Cambio sull'Italia . . . . . . . 4 - 4 -
Credito mobiliare francese . .253 - 252 -
Oltblig. della Regla Tabacchi.425 - 423 -
Azioni id. id. .615 - 615 -

Vienna, 26.
Cambio su Londra : : ; . . .123 90 123 10

Londra, 26.
Consolidati inglesi : : ; ; ; ; 93 1/4 93 */,

Parigi, 26.
La France annuncia che i ministri Rouher,

Iaa Valette e Gressier hanno concertato la ri-
sposta che intendono di dare a Frère-Orban. 11
march. di La Valette avrà oggi un'altra confe.
renza col ministro belga. Tritto indica che 1•

OSSERVAZIONI METEOROLOGICRE
fatte nel R. Museo di Fisica e Storia naturale di Firesse

Nel giorno 26 aprile 1869.

ORE

Barometro a metrl 9 antim. 8 pom. 9 pom.
72,6 sul livello del
mare e ridotto a mm mm an
zero . . . . . . . . 756, 5 756, 5 757, 0

Termometro centi-
grado....... 20,0

Umidità relativa . . 47, 0

Stato del cielo.
. . . sereno

e nuvoli
Vento direzione . . NE

forza . . . . debole

Temperatura massima . .

Temperatura minima . . .

22, 0 i 6, 0

30, 0 55, 0
nuvolo sereno
sereno e nuvoli
NE NE

gitasi for. debole

......‡24,0

......‡13,0

TEATill
SPETT&COLI D'OGGI

TEATRO PAGLIANO, ore 8 - Rappresenta-
zione dell'opera-ballo delmaestro car. Verdi:
Don Carlos.

TEATRO DELLE LOGGE, a ore 8 - Opera:
L'Ajo nell'imbarasso - Ballo: Galatea.

ARENA GOLDONI, ore 5 - La drammatica
Compagnia diretta da Buonamici rappresenta :
Marcellina - Il Biricchino di Parigi.

POLITEAMA FIORENTINO -- Rappresenta-
zione dell'equestre Compagnia diretta daDe
vide Guillaume.

FRANCESCO BARBERIS, geygg‡g,

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO (Firense, 27 aprile 1869)
I I II

MTANTI PINE CORI. PINE PaaSSIMO
V A LOE I

ORINALE

Rendita italiana 5 010 . . . . god. I genn. 1869 a a 58 49 58 37 . .Rendita italiana 3 0(0 . . . . . . » 1 aprile 1868 » » 35 7C 35 60 a a
Impr. Naz. tutto pagato 5 010 lib. 1 aprile 1868 e a 77 70! 77 60 a . »
Obbligas. sui bem eccles.6 0¡0 a • 83 85 83 75 * * * • aAs. Regla coint. Tab. (carta) . .

» 500 a » 633 i/,1632 e .

Obb. 0 010 H a Tab. 1868 Titoli
provv. (o trattabile in carta a 1genn.1869 500\ » a 440 ti, 440 ,

Imprestito rriere 5 0 0 . . . . • 1 luglio 1868' 840 a a a a • • aObbl. del Tesoro 1849 6 0 p. 10 > Id. 480 • · > a e a ,Azioni della Banca Naz. oscana a 1 gena. 1869 1000 1800 1780 a • • • aDetteBanca Naz. Regno d'Italia a i gean, 1869 1000 a a a * * * i950Cassa di sconto Toscana in sott. • 250 m a > > a a .Banos di Credito italiano . . . . » 500 a • • • • aAzioni del Credito Mobil. ital. »
Obbl. Tabacco 5 010 . . . . . . . > 1000 m a • a , yAzioni delle 88. FF. Romane. . » 500 • • a i a a .Dette con prelas.pel 5 0(0 (Antiche
CentrahToscanel . . . . . . . • 500 m a a i >Obbl. 8 010 delle SS. FF. Rom. • 5001 140 e a .Azioni delle ant. 88. FF. Livor. a l laglio 1868 420 > a a aObblig. 3 e suddette 09 • Id. 420 e a a a

e 205
Obblig. 5 e SS. FF. Mar. * 500 a . . . ,

a a 178
Azion: 88. . Meridionali . . .

> 1 genn. 1869 500 » • 291 290 t/, aObbl. 8 0\0 delle dette . . . . . . » 1 aprile 1868 500 a *• i 68 tj, t 88Obb. dem. 5.010 in a. comp. di 11 e id. 505 » , .Dette in eerte non comP. • • 505 • a a aDette in serie pico. . . , ,
a y ,

ObbL 88. FF. Vinorio Emanuele > 14. 500 > 156 a aI restito co;gggale 5 04 • • • t 500 * * * • a

a a

D o in qottoporpione. . . . . . y 500 ,4 o liber449 • • • • 9 • • • • •
• 500 > > a a

a a

Imp,reetito comunale di Napoli a 150' sDeí‡o di Siena · • • - . . . . . > 500| a a5 Og0 italiano in piccoli pezzi . . > 1 luglio 1868
. a a a8 Ol0 idem . . . . . . . .

> 1 aprile 1888 ,Imprestito Nazion. iccoli .ewi e a
Nuovo im r. della ci th di Ënse in oro laprile 250 176 175

a 78
Obbl. fon e del Monte dei Paschi 5 010 . . . 500 a a a

CAMBI ) L D

Livorno . . . . . 8
.

dto. . . , , , 8û

Rologna . . . . .
80

Ancona . . . . .
80

Napoli . . . . . . 30
Milano . . . . . . 80
Genova

. . . . . 30
Torino . , , , , , 84

CAMBI

Venezia eff. gar.
Trieste. . . . . .

dto......,
Viennt. . . . . .
dte.......

Amsterdam
. .

1

PREZZI

80 Londra . . . a vista
se dto. .,,..,m
90 dio'

• • • • i . ¾ 25 87 2 82
* * a Visæta 103 s/4 103 1/,

50 sto. . . . . . . 90
Lione . . . . . . 9000 dio. ......so

su Marsiglia. . . . . 90
90 Napoleoni d'oro. . . 20 79 20 77

Beanto Egnes 0¡O

PATTI
5 Gin 58 45 - 40 - 42 II, f. c. - Impr. Naz. 5 0¡O 77 60 f. e. - Azioni Regla Tab. 632 f. o. - Obbl. 3 0¡O
SS. FF. Merid. i68 f, c.

U sindaco: A. Montsaa.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. I 16 - Ilartedi 27 Aprile 1869

BAR(10 8184101810. Francesca Terrosi, moglie di Leopol- desimo tribunale, sulle istanze del si- Att0 di citazione per pubbllei - 7. R. demanio pel a. esco. e per la
Si d abbhcamente noto che in do Giusti, residente in Saggiano. gnor conte Bellino Briganti proclanti cessata delegazione provinciale di Mi-ren ey

1 trib le le d L'jncanto verrà aperto sul prezzo nella sua quahtà di presidente del Co- a comparire davanti 11 signor giudice lano - 8. Colombi Pietro di Milano -viartù di ecred idedì 8 apor le 69, in di stima attributto agt'immobili stessi mitato di Direzione della Banca di MANUALE PRATICO (°,'b nalbedec re eRosnrat e ecl u Hen d so- 10.

nanzi al sottoscritto cancelliere, ufn. dalla perizia Paris Giannelb, giurato, Credito Italiano, rappresentato dal
Milano, delegato agli atti del giudi- Ii. Brambilla Roberto di Cassano -12.

ciale delegato, avrà luogo nella mat. nel 26 dicembre 1868, ed effettuato dottor Donato Boattini, sono stati ci n i M I I A zio di concurso sulla sostanze degli De C ali Giuseppe di Cassano - 13.
tina del 28 m rossimo 87Venire l'ineanto medesimo a norma del ban- tati i signori car. Gian Giacomo Rossi M i III i g oberati Gio. Battista e Gaetano fra- Ainbrogio Parlai di Cassano -14. Fran-
a ore 10 ant. la endita volontaria di do Bià pubblicato ed avente la data del eMichele Diatto,d'incognito domicilío, telli Carini di Cassano d'Adda. co e a e r i

una casa di propriet‡ dei minorenni 15 aprile andante. a comparire nel termine di giorni i0 L'anno mine ottocento sessantanove
trimonio dell' areiduca Sigismondo

del fu Felice Chellini, posta in questa I fondi da vendersi sono: .

avanti il suddetto tribunale per sen- G. L. Û Agygg ed i 9 lel mese d'ap en un°;, d'Austria - 17. Trivulzio marchese
terra, segnata di numero civico 276, e Primo lotto. Una casa posta nel

tirsi condagnare solidalmente al pa- Consigliere intimo, Professore ordinario di medicina legale, Mariani Pietro nella sua qualità d'am- Giorgio Teodoro - 18. Tarchini Fran-
precisamente nella piazza depolninata paese di Seggianoin contrada la Com-! gamepto di it. lire 3000 interessi e Direttore dell'Istituto medico-legalenelf0n,iversità di Berlino, ecc. ministratore provvisorio della Massa coe C s -20 Pa ten La ndegli Erbaggi, parrocchia di San Mi- pagnia, rappresentata al catasto della

"""" 6n ora ena aaWpagherD tel d PRIMA TRADUElONE DAL TEDESCO AUTORIZZATA DALL'AUTORE
eo g o di Cassano - 21. Manzoni Gio. Battista

'

z c le
Castel de ,

r
ine del signor flossi, e da questi gi- del cav. dott. 101ILIO LEONE cc r os o A a,Mnou e a l 2. s ruotLdo arl

numero 48 e 49, articolo.di stima 35, dita itaponibile di L. 1i 81, divisa in rato alla Banca di Credito, opportu~ COR pr008110, B0te e gli articoli (e'Codici Italiani che llaRRO avvocato Leopoldo Buccellati, e del stretto IV di Gargonzola - 23. Luogo
area braccia qqadrate 240, pari a me- tre piani, e composta di sei stanze, naFmente prot2 stato. 6g 74pp0rt0 0011a niedicina legale primo delegato detta Massa stessa il p o di Cassano - 2ph. OLetri quadrati 81 60, rendita imponibile confinata da don Francesco Governi, frenze, aprile 16 . signor avvocato Carlo Aureggi, tutti 26. Maria a Teresa sorelle Bota di Cas-108 52 catastale, pari a lire it. 91 16 da Giuseppe Franci, strada pubblica, E o

ei pure silaenon'Ën e
sano - 27. Primavesi Anna Francesca

per il valore di lire 4880, da rilasciarsi se altri, ece , stimato lire 1016. (gy. (Aggg gggggli .

•

scultimo, in via San Vincensino, n. 9. di Milano - 28. Carini Rosa, Clara e
al maggiore e mighore efterente con Secondo lotto. Uoa bottega posta Io sottoscritto Cassani Edoardo, u- Rosalinda sorelle fu Francesco - 29.
tuttii patti ed oneri e condizioni sta- del pari in Seggiano in contrada la Nel dì 17 aprile corrente la signora

. seiere addetto al Itegto tribunale ci- Ponti Luigi, Pietro e Carolina fu Marco
bilite nel relativo bando di vendita. Piana in comunità di Castel del Piano, Maria Rossini, vedova di Valente go. Opera utile a tuttii medici specialmente condotti,aimagistrati vile e correzionale di Milano, espongo

e a eG a mo

Le carte ttttto relative alla suddetta rappresentata al catasto in sez. P iocchi, residente in Lucea, come ma- ed agli avvocati anzitutto ai debitori, creditori, foro
no - 32. Gio. Battista Leechi e De Vee-vendita trovansi depositate in questa dalla particella di n. I82, con rendita dre ed avente la patria potestà sopra e o o a e
chi Faustina - 33. Gio. Battista, Luigi

cancelleria per rendersi ostensthili a imponibile di L. 4 43, a conüne Gran- Serafino, figlio minore suo e del detto Volumi 2 - Pregzo L. gg gli ob rati fratelli Gio. Battista e Gae.- e Cristoforo fratelli Giussant di Cas-
chinnquevogliaprendernecognizione. ei don Pietro e Giuseppe, da più parti Baiocchi,dichiaròavantiilsottoscritto

tano Carini, quanto segue:
sano - 34. Domenico Begazzoni di Cas-

Dalla cancelleria della pretura di la pia2za suddetta, se altri, ecc, sti, cancelliere di accettare col benefi2io '

11 ragioniere Pietro Mariani, nella s o,e er lui i su i ere i -C35enCies i
Fejano della Chiana. mata lire 348 60. dell'intentario, nell'interesse del suo

FillENZE TOulNO sua qualità di amministratore provvr-
Antonio di Rivolta - 37. Dicra Giulio eLi 21 aprile 1869. Terzo lotto. Un appezzamento di figlio, la eredità lasciata da detto suo serio del concorso verso gli oberats fratello Sironi di C::ssano - 38. Ferra-

11 cancelliere, uffiziale delegato terreno vitato,pascibile, olivato, posto marito, morto in Lucca nel di 27 gen. via del Castellaccio via D'Angennes atea on i si neori vvancato n ri Anna Maria vedova Carini di Cassa-
Dasti dottor CAno.

.
nella comunità di Castel del Piano, naio 1869·

poldo Buccellati, curatore alle liti, ed no - 39. Teresa Carini vedova Guerri-

Registrato il suo originale con mar- territorio di Seggiano, contrada i De- Dalla cancelleria della pretura di Dirigere ledonsandealla Tip. EREDlBOTTA accompagnate dal relativo avvocato Aureggi Carlo, primo dele- ari-ni 4
.

osseMDaar anra irita

ca da bolto da lire una e cent. dieci, sorti o Madonnino, della estensione Lucca Città fi 24 aprile 1869. vaglia postale corrispondente. gato della massa dei creditori al con-
ritata Carini di Caesano - 42 Carialimmediatamente annallata oel bollo di ettari f, figurato al catasto in se- ti cancelliere corso medestmo, volendo, in seguito Rachele e Giuditta soreite fu Domeni-

di questa eaneelleria. zione I, particella di n. I14, con ren- 106( ALCIBIADE CIONI. 60 di CauanO - 43. Dossenti Ant0Dio
Il cancelliere dita imponih:le di lire 7 54, confinato tura di Cassano d'Adda, convocare ora di Treviglio - 44 Giovanelli Domenico

1054 - OsNTI. Clacci Giuseppe, Turcheschi Bernar- ŸIA SUITA ANI avanti l'autorità competente tutti i dci C ssano 4- 4E Fum andino, Tamburelli Luigi, Rossi, se al- " ------- . ------- caed¡tesi inse,ati suite sostanze del
Cassano - 47. Mercandelli Giuseppe diAVVISó. tri,ecc., valutato lire 1137 20. AVVISO d'ASta, detti oherati fratelli Carini, ha presen- Cassano - 48 Ambrogio Parini di Cas-

Il tribunale civile di Grosseto con Questo di 20 aprile 1869. Il pubblico é avvisato che alle ore TORINo EREDI BOTTA FIRENZE go an o co o adia"o ,"" •
sano - 49. carini Antonio - so. vence

sentenza del 23 aprile corrente ha or. i052 FELICE BECCHINI, þfOC. I i autimeridiane del giorno 21 maggio - -- addimostrando come per lo straordi- aeecha m ri
i n -er5 .i 1 as

du nzaedhee debba rocedersa une Estratto di sentenza
ros dme ane à ad H

s r ,1 MANURE aiÏi'°o a n'e'rer i u"'
' °. a ni'""E

incanto dei seguenti stabili esecutati Il tribunale di commercio in Milano rd
g ona er iet s prSa laa me I de ci n i s asi eeno somm ¯ "tc o

.

alle Istanzedi Luigi Bulgarini di Gros- com odierna sentenza ha diebiarato il Nuova di Firenze, con accesso dalla DE BRT0RI DE REGNO E DEI DEPUTATI mente difficile poter eseguire la loro na - 56. Carrara Ampellio di Treeellaseto in danno di Giuseppe Benvenuti, fallimento di Giovanni Sacchi eser porta principale del medesimo, ana taczione colle o e e
- 57. Marietta Brambil adiMilano - 58.R.impiegato residente a Genova,cioè: cente commerciodi coloniali in questa presenza degli esecutori testamentari coNTENENTE

sotto espresse, chiese, a sensi dell'ar-
Owini Giuseppina maritata Arnaba Idi

1. Una casa detta del Bihardo sita città 000 studio e magazzeno in via del conte Angiolo Galli Tassi ed ammi. 10 Statuto el plebisciti, la Legge elettoralo ticolo 146 del vigente Codice di proce-
- 59. Fcerrdnart Lauera i Carava gio - 60.

o est o, o ne tt , a a iannea riaa Ya onik ec n tratt nza i un p bbl

red Ata oco iRegolamenti delle due Camere, le principalileggi organiche dello Stato fa a i
' iripz2azia°ia seguire "G se Antonio rada di Ca sa

letto, ecc., per lire 2958 18. gando alla procedura relativa 11 giu- procederà ad un nuovo ineanto per GLI ELENCHI It tribunale, con suo decreto 27 geo~ - 63 Botta Angelo di nassano - 64 Do-2. Una casa posta in Castiglioni, a dice signor Achille Thoir.as, e nomi- d nato 1869, autorizzò la citazione in- menico Andreeni di Cassano-65. Pre-confine fratelli Spadini, Sarsetti, via nando in sindaci provvisorii i si nori
l'aggiudicazione in ven ita a favore

DEI SENATORI DEL REGNO, DBI DBPUTATI E DEI MINISTERI stata,medianteinserzione nel giornale ziati Antonio di Cassano - 66. Valtorta
Montatto,ecc., per lire 396 09· cav. Osrlo Cantoni, Giovanni ßi tista

un i ne erm liore o erpe ed
SUCCEDUTISI DURANTE LA VIII" LEGISLATURA r o di o

3. Una cantina posta sotto un sa• Valtorta e ragioniere Giuseppe CriP- detta Pia Eredità, latamente descritti (I' del Parlamento Italiano) affissione del proclama all'albo della Zenone di Cassano - 60. Atualia Carinilone dello Spedale di Castiglioni, per pa, ha ordinato la apposizione dei si- e confinati nelle relazioni e stime del Regia pretura di Cassano d'A ida, al maritata Canzi - 70. Brambilla Luigilire 52 68. gilli e determinato 11 giorno 11 pros- perito si nor Antonio Terracchi d¡. COMPILAZIONE DI G. G. E P. T. l'albo del tribunale civile di Milano e liotto ßettina o Bellina di Cas4ano - 71,4. Uno stabile in Castiglioni presso simo futuro mese di maggio, alle ore 8
.

• notilicazione nei modi ordinarii ai de- Motta Bartolomeo di Groppello - 72.
la Flumara, a co ne Carini, Barte- 12 meridiane, per la nomina dei a h i te riz ed i

re

e i Un volume -- L. §. e ael cred o i:n rMgndiLerdcon e
orn

, salta 64 inzagnolommei, per lire · daet deffuitivi, nel qual giorno i cre-
per cento in ordine a superiore auto- Rato agli incombenti del concorso stes 74. Arcilmti Francesea di Caravaggio5. Una vigna posta nel territorio di ditori si riuniranno in questo tribu- rizzazione Dirigere le domande alla Tip. EllEDI BOTTA accompagnate dal relativo so nobile dottor Carlo Ikosnati il giorno

- 7ö. Gius. Mercantielli di Cassano -78.Castiglioni, a conânevia vicinale,Con- nale avanti il predetto signor giudice to ¡ot -Podere con casa colonica vaglia postale corrispondente, 26 maggio 1869, a ore 10 di mattina, Oliveri Bartolomeo di Cassano - 17.cini-Antinori, ppr lire 2355 i1. delegato, all'oggetto riebiesto ed infraspeciñ- Colombo Angelo di Albignano - 78,1062 letal 80LGARINI. Milano,dallacancell. del regio tribu- y"abec acae naanp ag add t a n toan nr a cuo a f Ah e elib raazioni r di h ti e an -

Dale di commercio, li 22 apr le 1869 popolo di S. Stefano a Cetica, en hti in relavione ddrioteressenza dei 80 Costa Garlo di A bignano - 81 Bo-Afl021080. Itcancelliere
munità di Reggello, sul prezzo di singoh votanti,eche inuncompa, nomiFrancescodiCassano-82.Ponta

(Estratto dal suo originale che si con- 1049 ANGmHLU. L· 36,516 66• Onmo Eredi Botta FIRENZE de ta i rrarDanno aderenti al voto Lor zo di Cassano - 83. P ota ig
serva nella coacµLleria della Comte d'ap-

.

2° lotto. Due poderi con case colo- Cló esposto, to detto usciere, in ob" Cassano - 85. Carini Catterina di Cas-pello di Catania, sezione civile). Sviticolamerito di malleveria niche, composti di terre in parte la- bedienza a tale decreto: sano - 86. Morosini Carlo di Cassano -La Corte d'appella di Chignisese- per cessato esercizio della professione vorative ed in parte boschive, deno- Elena, Lezioni di diritto commerciale per le scuole - Un vo- Cit.o primieranlediÎd t n
87. Lodovien Botti di Cassauo - 88. C:-zione civile, composta dai signori; di procuratore capo in Torino. minatiVia PianaeSelva,popoloecomu- narie, eine secon p rini sorella Castanza, Luisiao Mar n-

Comm. Camillo Longo,pritno pres. Il causidico Ambroggio Giovanni fu ne suddetti, sul prezzo di L. 35,153 i1,
lume in-8° grande . . . . . . . . L. 6 a ticolo 134 e relativi del citato Camee na di Cassano - 89. Danzi dottor Aks-

Dav. Andrea Gallo, consigliere. notaio Spirito, nato a Rivarolo Cana- 3° lotto. Porzione di en antico ca- Ferrar0tti, Manuale delle Corti di assise e dei giurati -Un
di pri o av oecato Carlo Aureggi ja . 9 i noPasquale Patti, Id. vese, e residente in Torino, volendo stello con podere, casa colonica ed an- vol. 10-8° grande . . . . . . . .

• 4 » residente in Mitáno: tro di Milano - 92. Fumagalli Doment-Mario Pattavion, id. ottenere lo svincolamento del certiti- nesse boscaglie, denominato Fonte i 2. 11 signor Giussaul Luigi residente en di Vaprio - 93. Maroni ingegnereCav. Giuseppe Amato Barcelioon,id. cato del debito pubblico italiano nu- Pietrini, nel popolo di San Cristoforo ÜßlÏ0Bga, Storia del Piemonte - Vo3. 2 . . . . » 10 * in C9ssano d'Adda; Giuseppe di Lodi - 94 Csterion OsntùSulla dimanda di Antonino Vasta mero 2601f, creazione del 1849, del- in Perticaia, comunità di Reggello,sul Gioberti, Riforma cattolíca della Chiesa . . . .
a 4 40 in3 nodr Sddr i Giulio residente vedodva Cr i 95 Dos nLM ri tta

Vao, donticiliatoin Aci Reale, per omo• l'annua rendita di L 500, stata anno- prezzo di lire 28,688 96. Filosofia della Rivelazione . . . . . .
• 5 50 Quali delegati del concorso verso gli ¡¡

n an'revigli 97 Guaitani Barlogarsi l'adozione in di lui favoro liitta tala d'ipoteca per la malleveria sul- Si avverte che le relative perizie, Protologia - Vol. 2 , . . . . . .
» 18 65 oherati f;atelli Gio. Battista e Gaetano lomeo di casivath - 98. Germani Ar-dallo mio Francesco Vasta nel giorno l'esercizio avuto della suddetta profes- unitamente alla cartella di oneri, tro- Miscellanee - Vol. 2

. . . . . . .
» 20 »

Carini suddetti;
.

gelo e Maccagni Ditta di Spino - 99.19 febbraio 1869, registr,ata al n. 6û9, sione tanto avanti i tribunali che vansi depositate nelfuffizio suindica Ilicordi biogranci e earteggio - Vol. 3 a 24 »
E quindi per pubblici proclami, me- Squavei Luigi di Buffalora di Loni -íananti il primo presidente di detta avanti la Corte d'appello di Torino, e to, ovesarannorese ostensibiliin tutti · · · diante cioè inserzione della presente it)0. Carini Maddalena maritata B r-

Corte; che ebbe sua cessazione dal primo i giorni non festivi, dalle ore 10 anti- rn as oenne allod61an -della2 .osoña• Vol. 3 . 40 ¡aazivi i alto r adegli nGans e nre te 'ËaCr e
.
d 1 f afliunita in Camera di consiglio; corrente mese, avvisa e diffida chiun- meridiane alle ore 2 pomeridiane• Considerazione sopra le dottrine di V. Cousju . .

» 2 80 zetta Ufficiale del Regno, ed aftissione Parma - 102 Cavallotti Francesco diSentita la relazione fatta dal consi- que abbla interesse ad opporvisi, di E tale incanto sarà tenuto a schede di copia all'atho det tribunate civile e Muano - 103. Ferratio Giacinta vedovagliere signor Gallo; farne la sua ragionata dichiarazione segrete, previo il deposito del vente. Legge, regio decreto, regolamente, moduli e prospetti per correzionale diMilano ed aL'albo della Moro - 104. Bertoli sacerdote G usep-Sentito il Pubblico Ministero rap- entro li sei mesi prescritti dall'art. 69 simo del prezzo, e con le altre forme, la liquidazione dell'asse ecclesiastico . . . .
• n 60 llegia pretura di Cassano d'Adda, cito pe. rettore del collegio Cuchi Taeggipresentato dai signor Giuseppe Man- della legge 17 aprile 1859, n. 3368, condízioni ed oneri espressi nella car- tutti i qui sotto nominati debitori, cre- di Milano - 105. tieltrami Bartolomeo

Eano, sostituto procuratore generale poichè, nel difetto di opposizioni, o tella suddetta. Mar0000, Basilica magistrale di Torino. Santi storico-stati, ditori,loroeredj,aventicausa,echiun- di Lodi - 106. Giuseppe Bognoni di
del Re,il quale insistette nella sua re- queste risolte, scaduto detto termine Fírenze, li 26 aprile 1869. 1070 stici (Premiato con grande medaglia d'oro da S. M.11re

o pr eavana r n u on'oar SLo agelf08 Ín a raVmec 17 h

quisitoriascritta: verrÀ provvisto per il suddetto svin- Vittorio_Emanuele II) - Un volume . . . .
» 5 =

giudice delegato agli incombenti del tolomeo di Rivolta - 109 GuaitaniVisto l'atto d'adozipnet colparentoa seconda delcapoversedel IDIOFIDHi0Di d'RSSEDZa. - Storia di S. S..Papa Pio IX - Si fascicoli. . . .
• 3& • giudiffo di cui è caso, nobile dottor Franc. di Cassano - 110. Cremonesi¶jstí gli alti e glÌ articoli 215, 216, citato articolo di leg e Carlo Rosnati, in altra delle sale del Gius. e Merlo Ditta di Lodi - 111. Cre-A • Con sentenza preparatoria 22 mar- Massini, Vita dei santi - 6 volumi 10-12° . . . . = 9 tribunale civile e correzionale di Mi- monesi Ant. di Spiro - 112. Caldarmi2tg Codice civile, Torino, 1124 aprile 1869• zo 1869 il tribunate civile di Ghiavari lano, nel giorno ventisei maggio 1869, Isidoro di Milano - 113 Giov. Batt.0ar-Ha emesso il seguente decreto: 1069 CEBUTTI, PTOG. Capo• Sull'ÏStaDza de Maria Nicoletta Campo- Operti, Leggi e regolamenti di polizia - Un volume .
» 5 ore 10 antimeridiane, per ivi veder loppi di Spino - 114. Berteill Feröin.Si fa luogo all'adosione fatta dal donico, vedova del fu Santino Paradi, deliberare: di Cassano - i15. Gion Cannetta fusignot Francesco Vasta Beiaccain per- CitSZIOBB• domiciliata e residente a Nè,manda-

RACC01ta di atti e documenti presentati al Ministero dell'lo- . Sulla conferma in amministratore Giae. di Milano - 116. Colla Giov. di
sona del signor Antonino Vasta Vao, In ordine all'articolo 141 del Codice di Lavagna , e madre dell'assente terno dalla Commissione per l'ordinamento provvisorio stabile del concorso del ragioniere Milano - 117. Ingegnere Marziati Anto-
ed ordina che numero sette copie del di procedura civile si rende noto dal Lui i Paradi fu detto Santino, man- delle provincie sinora occupate dall'Austria, e delle leggi, Mariani Pietro in surrogazione al de- mo di Corneghano - 118. Tornaght
pr sente siano pubblicate ed affisse sottoscritto usciere addetto al tribu- dava assumersi informazioni sull'as-

decreti e provvedimenti pubblicati dal Governo nazionale funto raago erae men11eo Re zzot G us pDpe dd Ciss to ·œ11 G urBei seguenti luoghi: nale civile e correzionale di Firenze senzadidetto di lei figlio Luigi Paradi, nelle dette provincie sino al 20 settembre 1866 - Un vol.
coltà gia concesse altamministratore Giovanni di Cassano - 121. Sironi Giu.Ûaa nella casaeomunale, altra nella che con atto di citazione e nptifica- già domiciliato e residente in detto

in-8°di pagine 324 con 10 quadri statistipi . . . a 4 e defunto, compresa auctye quella di lo di Cassano - 122. Zani dottor no-
caiaddlasottosprefettura, dAu a teearea zione di protesto, di cui.in questo luogo di Nè, comune di detto norne, 80p010, L'amore a vent'anni, romanzo - Un:volume . • i 50 tra2 uÎlr,e coir zeazioeietrne delegami Gaior aclintGesdsat 12Ë. 6 t rnezanegla casa P er giorno stesso è stata rilasciata copia mandamento di Lavagna

. stratore di vendere in via privata alla dottor Giovanni Battista di Milano -una quarta nella sala del tribunale, al Ministero Pubblico, e afilssa altra Chiavarj, 17 aprile 1869. ROVore, Descrizione del palazzo reale di Torino - Un volume fraterna Ponti fu Marco il dritto esclu- 125. Napoleone Ferrario di Cassano -una quinta nella sala della Carte d'aP- copia alla porta esterna di questo me- 1067 GRILLo, causidico. in-8° . . . . . . . . . .
• 3 * sivo di pesca delle pietre calcinarie 126. Rotta Francesco di Milano - 127.pello, una sosta nella sala della pre- -

.
ad un prezzo superiore del 30 per 100 Parola Antonio di Cassano - !28. Bin-fettura, ed unasettimanella sala della Rubini, Storia di Russia - Un vol. m-8° . . . .

» 7 50 a quello della perizia giudiziale. da don Giuseppe parroco priore del-
ale di O ttan 3· Sull'autorizzazione allo stesso l'Annunciata in Como - 129 Paltenghicasa comun la• TORS8aiBÉ, Goudar nuovissimo . . . . . .

• 2 * amministratore di rilasciare alla me. Leone di Cassano - 130. Domenico RhòSarà inoltre inserito nel Giornale
SOÅOORÈO Bele RZIORI gOVerBRÈÊVO - Sunti di storia generale . . . . . . .

» 2 50 desima fraterna Ponti fu Marco il enn- di Cassano - 131. Ditta Angelo Gern.a-degli annunzi giudiziari di queste di-
- Primo libro di lettura francese . . . . . • • 80 senso per ritirare dalla Cassa de'De- ni, Pollini e CasirotidiSpino - 132. IL -stretto, e nella Gasseda Ufßciale del

positie Prestiti la rendita italiana sisio o Basizio Antonio di Saugrate -B o.o in Catania nella Camera del OSSERVAZIONI Me domande unire vaga postale corrispondente -- Le spe- (,'‡,taa<1aËor< fŠraor"eer a na'giaer ear 3 V'e°|ganen ni ov te tio
consi 110 oggi 11 6 marzo f869 DEL

dizioni si effettueranno col messo postele franche di porto. 27 marzo 1861, numero 784 delta pre- di Melzo - 135 Teresa Valentini supe-
tura di Cassano d'Adda, restando la riora del collegio di Cernusco - 136.11 primo presidenta

-, .,--- Mann nifi che esuberantemente ga- Repossi Ferdinando di Milano - 137.CaxiLLo Lomeo. --
--
-

-- rantita dell'importo del loro credito Giuseppe ed Emanuele Bonanomi di11 vlee cancelliere liquido di gik austriache L 230,000 ed Cassano - 138. 0:iveri Bartolonwo di
086 VINCENZO NICOLOSI, SUL DISEGNO DI LEGGB accessori, pel quate trovansi attual, 0&ssano - 139 Motta Angelo di Cassa-CASSA CENTRALE DI RLSPABlil i DEPOSIT1 mente collocati sugli stabili medesimi no - 140. Antonio Ghisoni maestro di---+ ËLIJA ÛÛËËIÑÏÑË ÊËIIIIA ÛAËËË $ËI Ë$ÏAÏI ad essi deliberati, musica di Cassano - 141. Busca Clotil-Baudo ATORNO AL fNGNG Î a dell'anno 1869. 1055 4° Sull'autorizzazione ah'ammini- de maritata Scira di Milano - 141 Pal-

, stratore ridotto di procedere alla ven- tonshi Giovanni di Cassano - 143. Te-per vendita giudiciale C0aita. RIORDINAMENTO NUnfERO dita, mediante asta, ed in un terzo resa Carjoi e Bettina Luigi di SassanoAlle Istanze del r,ignor Carlo Ginan¯ DELL'AMMINISTRAZIONE CENTRALE E PROVINCIALE DELLO STATO VERSAMMTI BITIRI
perimento, aruchde q al odelÎ'asrae Ca a o 145. Lt 1 or amneschi di Castel del iano, e in ese•

versa ritiri onde possa, senz'altra dilazione,prov- boni diTreviglo - 146. Domenico Bel-cusione della sentenza proferita sotto
PREZzo: Lire i I""" vedere al riparto, lazzi di Cassano, i47. De-Vecchi Lui-dlg6 febbraioiB69 dal tribunalecivile

5° Sull'incarico ah'amministratore gi di Cassano - 148. Carini Unteriehdi<Grossato, la mattina det dl 28 mag- Risparmi ......................... 542 297 114,73& 52 83,449 80 pel caso di eventuale ritardo, alla for., maritata Aresi di Passano - 149 Care-gie prpssimo, alle ore 11 precise, ed Dirigere le domanddaccompagnato dalvelativo vaglig Despositidiversi...................i 35 50 154,770 78 116,853 74 mazione del ripartofinale.dieseguire, da Gio. Battista di Cassano -100. Della
al ubb a dieencza e eœsar tenu postale alla 2'ipografea EREDI BOTTA. ss dif ci eino

re gre e
a 12,247 80

25,00t]
zi o ustàri u ip r pa ta e s au 5n2 o i

sti in vendita gt'igroobili descritti in facciata del Duomo di Firenze.... • • Con ditilaamento che tali delibera. Cassano - 154 Pietro Bellazzi li Cas-appresso , espropriati in danno di
Somm¢... . • u 281,753 10 225,303 54 tioni come qualunque altra instanza sano - 155. Cesarani Luigi di Cussavo.

-
- -

_
fosse per ravvisarsi necessaria, segui,. E Enalmente quanti attri abbiamo
ranno sulla base det voti calcolati in interesse nel presente giudizio qualiLa cura delle affe2ioni clorotiche Composta di sostanzotonichee for- relazione dell'interessenza del singoli eredi od aventi causa da.gli originarlil nfatiche o scrofolose è sempre ForurriddeMirarida tiBoanti, questa pomata può essere
votanti, e che i non comparenti si ri- debitori e creditori, ed I roaritt tutti

11 o leerahn a cpo p pèarna o fer° econ detata come à vero tesoro della ca igliatura. Essa previene le pellicole, g azna, ao e eepn nael vu o a s og.
delle doner mar tapt s pr neate

DI BURIN DU BUISSON rossa se orsia2ria rse rese as, a crescere i capelli e piace nel suo pro umo soave e distinto' si presentasse, sarà provveduto d'uf. fatto inserire sul giornale La Lombar-professori Hannon di Brusselle, Gli olii nella cui composizione en- ñeio. die e sul Giornate Ufaciale del llegno.Gensoul e Petrequin di Lione, Ber- La trano Ïe mandorte dolci e la noc- Spese a carico della Massa. 1(160 CAssar Ecoxano, useiere,zelius e Trousseaudi Parigi, hanno ciuola sono ra;onosciuti dalle celebrità medicþe come i più favorevoti all? Elenco degli individui citati,nostrato cne si dove.va attributr questo spiacevole stato at.'assenza del ananganese nel sangue, che semprr deve bellezza dei cappelli. Fsso è mirabilmente profumato e sida qualunque con- 1t ovarsi congiuntamente con it ferro. - Queste pillole venggoo dunque a colmare una lacuna únportante nel a to. fronto. . Gio. Ihtt:sta, Carini di Cassano - L ARTF WALRNA
rapeutica, ed è a oesto titolo che hanno ricevuto ikporovazione dell'Accademia di medauina, come dei pritoipaß Itigaud e Comp. profumieri, 45, rue de Ilichelieu a Parigi (Francia) In Rj .

Gaetano Cyrint di Cassano - 3 Avv.
A PARIGICorpi scientifici ase sono impiegata con un soc'esso sempre assieurato contro i pallidi colori, i mali dello stomaco, .renza (Italia) deposito esclusivo presso la ditta 4 Dante Ferroty, via Cavour, ppo Termignant -4 Cesarani uigt

l'impoverimento delsangue, l'irregolaritA de'Jamestruazione,e debbonoesserepreferite alle pillole di ioduro di ferro 27; F. Ûompaire, via Tornabuoai,20,al llegno di Flora; Soberte, farmacia della di assano - 5. Boeietà filarmonton di NELL'ESPOSIZ10NE UN ERMLE DEL 8O
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Deposito: a Firenze, farmnein Reale Italiana al Duomo, (ariggAa della Legazione Britannica, via Toroshuoni e,far-

------ sacerdote don Carlo Milani, Giu
pe, m F. DALL'ONG ARO

w seia Groves, Borgognissanti - a Milano, farmacia Carlo Krba e presso la I renacia Manzoni e C., via Sala, numero 10
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